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del Gonsiglio Centrale delC.A.L 
' Nell'ultima sua riunione; te­
nutasi a Milano' il 19 luglio 
scorso,-il -Consiglid "Centrale 
del CAil., «presenti 11 Presi-
déhte gèrferale conùn.' Barto­
lomeo Figari 'e 25 fra vicepre­
sidenti, segretavi j»^ consiglie-

•"ji,"ha-anzitutto resoju'n reve^ 
fènte 'omaggio, attraverso la 
parola di Figari, alla memoria 
dell'avv. .Dante .Livio, /scom­
parso in seguito'ad incidente 
alpinistico. '-, ' 

Dopo l'approvazione dei ver­
bali delle sedute precedenti e 
delle delibere del Comitato di 
presidenza, è stato deciso, di 
costituire in via sperimentale 
una Sottosezione «Forze Ar­
mate», alle dipendenze della 
Sezione dì Roma. ,' 
" Venne esaminata l'imposta­
zione tecnica da dare alla Ri-
vista per 11 1954, mantenendo 
l'attuale periodicità di 6 fa­
scicoli bimestrali, 

Si è poi deciso di tenere la 
prossima riunione del Consi­
glio Centrale a Torino, il ,10 
ottobre p.v., in-occasione del 
compimento" del 90° anno di 
vita del C.A.I., con incarico 
alla,,Sezione di Torino di or­
ganizzare le manifestazioni ce­
lebrative con Una gita di o-
maggio alla tomba' di Quin­
tino Sella a Oropa. , 

E' stata poi nominata una 
Commissione, composta dal 
prof. Credaro, rag. Lagostina 
e dott. Làvini, perchè studi 
la proposta fatta dalla Sezio­
ne di Roma per la costituzio­
ne di una categoria di soci in­
feriori ai 18 anni, approvando 
all'unanimità un o.d.g., con 
cui il Consiglio dei C.A.I., sul 
problema dello ' sviluppo del­
l'alpinismo nella gioventù'; de­
libera di < proporre alla pros­
sima Assemblea dei '• Delegati 
l'istìtus'ione di una - bàtegoria 
dì soci giovani, /ino'oi 18 anni 
di età con quota ridotta, mo­
dificando conseguentemente le 

I _ disposistoni^,dello, statuto », 
' Approvato i 1 regolamento' 

pini, venne espresso un voto 
di plauso alla Sezione- di Cava 
dei Tirreni e in modo partico­
lare al suo Presidente, ing. 
Rodolfo Autuori, e al vicepre­
sidente ing. Hoffmann, per ila 
perfetta ^.organizzazione. ̂ ^ e 1 
65* Congresso nazionale del 
C.A.I.", al quale hanno parte­
cipato oltre 150 soci. 

Venne-preso atto della ré-̂  
lazione del conte dott. Ugo di 
Vallepiana sullo svolgimento 
del lavori al congresso di A-
tene dell'U.I.A.A; esprimendo 
un ringraziamento e un plau­
so al conte .Vallepiana, che ha 
rappresentato sempre con al­
ta dignità il C.A.I. alle riu­
nioni dell'organismo alpinisti­
co internazionale. . 

E' stato pure espresso un 
vivo elogio al dott., Silvio Sa­
glio per aver felicemente por­
tato a, termine la nuova Guida 
da Ri!fugio a Rifugio «Alpi 
Retiche occidentali »,. interes­
sante volume che riguarda una 
importante zona alpina. 

Infine, sentita la relazione 
del Conte Vallepiana sul fatto 
che molti articoli e relazioni 
di grande interesse per la Ri­
vista vengono invece pubbli­
cati su bollettini sezionali, è 
stato approvato all'unanimità 
il seguente o.d.g.: 

«7Z Consiglio Centrale,'-riaf' 
ferma, il princivio che la Ri­
vista mensile, organo di tutti 
i sod, deve rispondere alle 
sue esigenze nazionali ed in­
ternazionali di unica pubhU-
cazione del C.A.I. e devfi cosi 
portare in via esclusiva tut­
ti gli articoli relatività prime 
ascensioni, ad accensioni ec­
cezionali o qìiestioni di impor. 
tanza nazionale ed interna­
zionale; , ' , 

ch0Ì tutti gli sfarsi devono 
pertanto essere. concentrati 
verso ̂  un ratforzamenfo • di 
questa pubblicazione senza di­
spersione di energie 

invita 
le lezioni a spronare ( so 

conseguentemente a limitare 
i propri bollettini agli argo-
menti' di carattere locale, im­
pegnando^ {dirigenti sezionali 
alla leale osservanza d^l pre­
sente deliberato». 

. , . . J — . - 1—tu . • » • • _ , 1 ^ 1 . ,• • 

Olia prrma italiana, 
sulJaranjo de liiiines 

L'italiano Carletto Re, da 
vari anni residente a Madrid, 
ha compiuto nello scorso ago-' 
sto, in cordata con due alpi-\ 
Misti spagnuoli, una prima di' 
notevole interesse, ^gli ha' 
aperto una direttissima sul\ 
versante settentrionale ' del' 
Naranjo de Buines, nel mas­
siccio del Picos de Europa 
(Monti Cantàbrici). . " i 

La ' scalata ha presentato 
difficoltà di quinto- grado su­
periore. 

LalIRassegna internazionale 
filmilella montagna ^Trènto„ 
vèrso nn completo sicaro snccesso 

Una- scena di « Lasciateci fiorire'» 35 mm. in Ferraniacolor, prodotto da A. 
, Teormannl, clie sarà presente alla Rassegna di Trento. 

Costa 

•Come nella prima edizione 
dell'anno scorso, la 2.a Ras­
segna, intemazionale, f i l m 
della Montagna ,«CSttè di 
Trento », voluta dalla ' Com­
missione Cinematografica del 
C;A.L e dal suo dinamico 
Presidente:;•rag.ìlAmedetì Cp-
s'tà,'è'avviata à sicuro' suc­
cesso, che ripeterà quello non 
dimenticEÙto dell'anno prece­
dente. Infatti la partecipa-
iiòrie dei produttori — di cui 
abbiamo annunciato" i primi 
tilm iscritti— si presenta im­
ponente e costituisce là-base 
sicura sopra la quale si im­
pernia l'interesse della mani-
festaziorìe e dimostra come 
questa attività vada svilup­
pandosi ih ogni Paese. Al 5 
corrente erano - ufficialmente 
iscritti i seguenti film: 
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LEDRAi 
deUaSpeìdiziòneitàlo^rgentihaalMércedario 

Abbiamo accennato al rien­
tro a Buenos Aires della spe­
dizione italo-argentina che si 
proponeva di scalare l'Acon-
cagua ih agosto,' cioè nel pe­
riodo invernale, e che ha do­
vuto desistere dal tentativo 
per le ''eccezionali tempeste 
scatenatesi nella zona. 

, La spedizione era composta 
dagli.italiani Ettore. Giraudo, 
ing. Augusto Pala e aw. Gui­
do ! Mezzatesta di Roma,. Con­
sigliere centrale,-del ,C.A.I, 
(che'lenotlzle precedenti'non 
avevano citato per una in 
spiegabile omissione) e dagli 

, _. _. _ largentipi, tenente Francisco 
ci a una più attiva coZtoboro-[ibariez'e Fernando Grajales. 

della Commissione Soccorsi al- zione all'organo nazionale e* Ai primi di agosto-essi era­

no a Mendoza, alla base del-
l'Aconcagua. Ma qui ebbero' 
una sgradita sorpresa: seppe­
ro che ben 60 uomini della 
Scuola militare di alpinismo 
di Mendoza, comandati dal 
maggiore Huerta, er£mo im­
pegnati in un tentativo di sa­
lita dell'Aconcagua, per altro 
non riuscito., ^ 

A malincuore ì nostri do­
vettero ripiegare su jin'altrà 
cima:, quella del Mercedàrio 
(m. 6.870) considerata la se­
conda- yotta; in ordine di al­
tezza, delle due Americhe, già 
scalato anch'esso parecchie 
volte., in estatei.ma mai d'in­
verno. La' marcia di 'avvicina-̂  
mento fu estenuante: 400 chì-
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Igli scalatori dell'Everest 
il Premio internazionale dello Sport 

La'Commissione ^esecutiva del «PtèrAio'Jnternaziória-
le dello ̂ Sport », istituto dal Comune dì Genova e da asse­
gnarsi . ^ Occasione, delle annuali celebrazioni colorribiane, 
nella SMÓ tàtima seduta, presa msione delle numerose e 
importantV segnalazioni pervenute da ogni parte, ha deci­
so all'unanimità di assegnarlo agli scalatóri dell'Everest, 
confermando così le voci che in proposito avevamo già 
pubblicato. 

La Commissione, presieduta dal Sindaco on. aw. Vit­
torio P^rtvsio, ha ̂ convenuto che l'impresa degli scalatori 
presenta/va'nel suo' complesso i valori informativi del Pre­
mio stéssa, identificati nella seguente mozione: « Nel no­
me di Cristoforo Colombo, ricordando il giorno fatidico 
della scoperta, la.città ,di Genova, che gli diede i natali, 
conferisce il primo Premio Intemazionale dello Sport agli 
scalatori-dell'Everest: Siv John Hunt, Edmund Hillary, 
Norkey Tensing.^ Rivivono nella loro epica impresa ;t ca­
ratteri esemplari delle gesta del glorioso navigatore ita­
liano in mirabili sintesi di~pensiero, di azione e di ardi­
mento. Essi hanno^ attìnto l'estrema vetta detta terra che 
aveva resistito agli sforzi''piit ostinati e generosi, idealiz­
zando l'aspra conquista atletica nel simbolo di una irresi­
stibile ascesa dello spirito..E',la vittoria che, per la fie­
rezza dell'uomo, testimonia non esservi ostacolo o avver­
sità della, ^natura capace di piegare le energie temprate 
dalla volontà e illuminate dalia fedeli. 

n'Premio, 'consistente in un trofeo di alto valore arti­
stico, prezioso per la materia che lo compone e simbolica­
mente espressivo per il significato che lo riveste, verrà so­
lennemente consegnato a Palazzo Tursi, a Genova, la sera 
del IS ottobre prossimo. , . 

I " t r i , jer rimalenB 
SI ha da Kathmandu che in 

risposta "alla richiesta avan­
zata dall'Istituto di studi alpi­
ni di Zurigo perchè una nuova 
scalata all'Everest nel 1954 
fosse riservata a una spedi­
zione svizzera ' che l'Istituto 
stesso intende' organizzare, il 
Governo del Nepal ha dichia­
rato il 10 corrente, che per 11 
momento non poteva prendere 
impegni, -dato che Maurizio 
Herzog Si • eira prenotato in 
precedenza e pertanto aveva 
il diritto di compiere ll-te'nta-
tivo nella, prossima primave­
ra.'-La sua risposta pertanto 
dipenderà dalle decisioni del­
lo stesso Herzog. La richiesta 
francese risale a data anterio­
re alla Spedizione vittoriosa 
del col. Hunt della scorsa pri­
mavera. 

(Contemporaneamente il Go­
verno nepalese ha concesso al 
Club alpino giapponese il per­
messo di ritentare la scalata 
del Manaslu, nel Nepal nord­
ovest (m. 8.126), che gli stes­
si giapponesi fallirono la pri­
mavera scorsa causa le avver­
se condizioni atmosferiche in­
contrate . lungo tutto il per­
corso. Al giapponesi inoltre è 
stato concesso di dare la sca­
lata alla vetta dell'Annapùrna, 
nel Nepal;:cervtrale,„di cui-i 
francesi ' fcòmplrono • Ja i:-pcri-
ma >' nel 1950,. La 'spiedizlone 

sarà composta da un gruppo 
di otto membri dell'Università 
di Kyoto. . ' • 

Da parte.sua la Neue Wie­
ner \-Tageszeitung annunciava 
il 26 ' agosto : scorso • che nel 
1954 verrà organizzata una' 
spedizione' esclusivamente au­
striaca per l'Himalaya, senza 
per altro indicare la mèta pre­
cisa. L'organizzazione verreb­
be curata dalla «Società del-
l'Himalaya» che è stata fon­
data in Austria nella scorsa 
primavera. 

Croci sull'Everest 
Soltanto ora si conosce un 

significativo particolare della 
spedizione de'i col. Hunt all'E­
verest. 

Un monaco di un convento 
benedettino inglese i n v i ò a 
Hunt tre piccole croci di legno 
con preghiera di darle a coloro 
che avessero raggiunto la vet­
ta per erigerle sopra di essa. 
Il colonnello confermò al mo­
naco d'i aver ricevuto le croci 
e lo pregò di ricordare gli sca­
latori nelle sue preghiere. 

Dopo il successo deila spedi­
zione, che il 28 màggio rag­
giunse la vetta, il col. Hunt ha 
scritto nuovamente al monaco, 
comunicandogli che le piccole 
croci, benedette dal Papa, era­
no stale erettfe-'"da sìr Edmond 
Hillary sul «tetto'del Mondo». 

lometri in , autocarro, • fino a 
Barreal, poi con 21 muli for­
niti dal (SoVerno argentino, as­
sieme a cinque soldati e un 
sergente, fino alla quota 3000 
di Laguna Bianca.*. . 

Causa la neve,i,4 -muli non 
possono proseguire' e -la Spe­
dizione deve andare da' sola, 
sospingendo' una slitta carica 
di viveri e di attrezzi. Dopo 
tre giorni di fatica • arrivano a 
quota 5000, ove • piantano la 
tenda 11 16 agosto. Il Merce­
dàrio non dista più ' che due 
gùornate di cammino. Ma du­
rante la notte si leva un'im­
petuosa tormenta -che diven­
ta uragasSi-j^fSjwierfKndo-la 
fragile tenda; la bufera'dura 
senza sosta per due giorni e 
costringe gli alpinisti a desi­
stere dal proseguire. • 

La discesa è più penosa del­
la' salita per.la visibilità qua 
si nulla causa la neve e il 
vento che tolgdno U respiro. 
Tuttavia sembrano . protetti 
dalla sorte e. riescono a rifa­
re .tutto il caimìììno-di 'anda­
ta, ...gf uggendo-; alle Valanghe 
che ^ scendono, frequenti dai 
fianchi della Slontagna. Tor­
nano- a Laguna Bianca, dove 
avevano lasciato mulr-e^solda-
ti, ma quésti-non-.d'sono più 
la tormenta li, iia .cacciati a 
valle sei ore prima, abbando­
nando persino le selle. 

Cosi i cinìque devono conti­
nuare la discesa fino all'ini­
zio di uno stretto canyon a 
pareti verticali ic- a 'Un- certo 
punto si trovano sbarrati la 
strada dal fiume Rio Bianco, 
ingrossata dalla.piena. .Gli al­
pinisti trovano. rifugio sotto 
un masso sporgente, intorno 
a cui alzano muretti di neve. 
Riescono per miracolo ad ac­
cendere 11 iuoco 'e come le ve­
stali non devono lasciarlo spe­
gnere, alimentandolo con la 
sterpaglia. . .'.̂ , 

Nel rudimentale rifugio ri­

mangono due giorni e tre not­
ti, poi i viveri mancano e i cin­
que sono costretti a trovare 
una.via d'uscita., AUeggeritis': 
di ogni peso supèrfluo, forza­
no uij passaggio lungo le pa­
reti dolomitiche del: canyon. 
Giraudo e > Mezzatesta sono 
quasi ciechi, perchè colpiti da 
violenta oftalmìa e le loro ma­
ni sugli appigli devono èsse­
re sistemato da chi li precede; 
Si arrampicano sospesi iiél 
vuoto,' avendo Sotto il flum'é 
rombante. 'Alla 'fine ce la fan­
no; sono al di là del Rio Blari-
etì'e scendono a valle. E' il 
sesto giorno da che la tormen­
ta •'sl'è .scatenata; -finalmente" 
il sole, che li rianima. Dopo 
altre 4 ore di marcia i cinque' 

incontrano i soldati che 
avrebbero dovuto attenderli e 
che li salutano come tornas 
sero dai mondo delle ombre, 
dato-lo stato di esaurimento 
degli alpinisti. Essi sono so­
pravissuti alla più terribile 
bufera che da 30 anni in qua 
si ricordasse in Argentina. 
Basti dire che in quella zona 
vi sono state circa (Quaranta 
vittime-fra alpinisti, metereo-
Ipgi e militari in addestramen­
to alpino. Ancora il 6 corren­
te sono state ritro^vate le sal­
me - di'* nove persone decedute 
riél tentativo di scalare l'Acon-
cagua. 

In .questi'giorni «Qijgttodor 
Mezzatesta e Pala sonò ritor­
nati in Italia. 
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N E L L E A N D E P K R U A N I S 

GhigJionelia vinto ancbe 
ìiColippnco-

- Una notizia" da Cuzòò ih da­
ta 27 ' agosto ' ci informa che 
ring. Piero Ghigliohe ha con­
seguito un altro successo con­
quistando, insieme allo sviz­
zero Felix Marx, la ghiaccia­
ta vetta del Colquepunco-
Coylloriti, di 6.000 metri d'alti­
tudine, ubicata nella regione 
del distretto di Ocongate, pro­
vincia di Quispicanchi ( Ande 
peruane); 

La scalata è avvenuta il 22 
agosto e presentò grandi dif­
ficoltà per i profondi crepac­
ci e i « penitènti > che ingom-

(che. costituisce un'anticima 
del Colquepuncó), Felice Marx 
cadde in un crepaccio, ma ven 
ne prontEimente salvato dal 
compagno. Questa conquista è 
importante anche dal punto di 
vista geografico poiché ha po­
tuto stabilire l'esatta ubica­
zione del Coylloriti e del Col­
quepuncó. •. 

All'impresa ha dato una pre­
ziosa collaborazione il signor 
Carlo de Luchi Lomellini; i 
due' alpinisti ebbero l'aiuto 

. I T A L I A : «Cordata sUl 
Monte Bianco», in bianco"ne­
ro, 35 mm., m. 290, di A Zan-
canella, il quale, presenta pu­
re • ; « Sinfonia in. , Bianco », 
bianco nero,, 35 mm., 280 m. 
e «Rifugi Alpini» a colori, 
35 j mm., ' m. 280; « Monte 
Bianco» In bianco pero, 16 
mm., 250 m. di M. Fantin 
che è presente con l'altro 
film «Con piccozza e rampo­
ni », bianco nero, 16 mm., 
m. 280; Luigi Trenker ha due 
film: «Monti, castelli e vigne 
nell'Alto Adige», a colori, 35 
mm., m. 272 e «Arditi della 
roccia » a colori, 35 mm., me­
tri 290; « Il Monte Bondone » 
a colori, 16 mm., m. 600 di 
M. Albertini; «Attenti al di­
sco », bianco nero 35 mm. me­
tri 300 di R. Dal Fabbro, che 
ha pure « Anche voi sul ghiac­
cio », bianco nero 35 mm. me­
tri 300; infine la Commissio­
ne .Cine del C.A.I. presenterà 
«Lasciateci fiorire», 35 rnm. 
a colorì, m. 300, prodotto da 
A. Costa e Teormannl. 

FRANCIA: «Pastorale» a 
colori, 16 mm., m. 225 di Hen­
ry Bissiriex, che presenta pu­
re «Au pays de l'ombre», a 
colori, 16 mm., m. 255; « Ri­
vière sans étoHes», a colori, 
16 mm., m. 710 di Georges 
Marry; di Lionel Terray avre­
mo « La conquète du Huant-
ran » e « La grande descen-
te», entrambi a colori 16 mm., 
rispettivamente dì 500 e -400 
metri. ' 

SVIZZERA: Il « clou » sarà 
rappresentato dal film del 
Monte Everest, a colori, 16 
mm., di m. 800, di Andrea 
RocH; poi vi Sono «Cime, cir­
ri e' cieli »V a colorì, 16 mini.. 
m.ISO di F. A. Legler e «For­
za, senza' fine», bianco nero, 
35 mm., m. 379 del dott. A. 
Forter. . , . , ,, 

ÀÙsTl^AaTKTèrra 'di' "Sti-
rià », 35 mm. à colori, 300 m.. 
di Theo Hermann. 

JUGOSLAVIA: « C a c c i a 
primaverile in montagna ». 
bianco nero 35 mm., m. 464. 
di Boris Rezek. 

STATI UNITI D'AMERI­
CA: «Scuola invernale», a 
colori, 16 mm., 900 feet.-. di 
Bob Murri, ' , 

'GERMANIA: «Alpenstein-
biocke in den, Naturschutzge-
het«i des Gran Paradiso und 
von Berchtesgaden », bianco 
nero in. 16 mm, m. 360 di Ot­
to FSrber. 

Oltre ai suddetti sono poi 
stati annunciati due documen­
tari austriaci di Bruno Lotsch 
e cioè «Von Alpcnstock zum 
Kandahar», 35 mm. in bian­
co nero, m. 400 e « Stimmen 
der Heimat», 35 mm. bianco 
nero m. 400. -

Otto Farbèr ha annunciato 
dalla Germania che presente 
rà un. altro interessante do­
cumentario sulla vita della 
fauna alpina. 

bravano il ghiacciaio. Ghiglio-'di portatori indigeni, fra cui 
ne e Marx, pur correndo gra- ^53 Huanca Izpetua, che di­
vi rischi, conquistarono la ci- ._, , . , 
ma abbastanza rapidamente. "^*«*'* un'eccezionale resi-
Nell'ascensione del Coylloriti ^^^"^^ « s> comporto come un 
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L'Alpinismo in Argentina 

n ; < U i 5~ rr,/-
Hillary si è sposalo 

• Il 3 corrente, nel'ia cappella 
della -Dlochesan' School di Au­
ckland (Nuova 'Zelanda), sir 
Edmond ' Hillary; il vittorioso 
reduce dall'Everest, si è unito 
in matrimonio; con miss Lotóse 
Rote., di 23 anni. : 
' Centinaia di curiosi hanno 
sostato davanti alla cappella 
per assistere all'arrivo e alla 
partenza degli sposi, 

L'alpinismo sta traversando 
in Argentina un momento favo­
revole. Infatti il presidente Pe-
ron, che come è 'noto ha tra­
scorso a suo tempo un lungo 
periodo presso il,.4.o Alpini ad 
Aosta, ha deciso che la Cordi-
giiera delle Ande sia conside­
rata il «terreno''di BÌOCD̂ » AP- ' ^ ^ *cai.u, e iiuco t-ome u la' 
gli alpinjlt" d e l t e r i c a del '^""° arg«""no, _aiutl larg: 
Sud. -

A Mendoza, alla base dell'A­
concagua, è stata, istituita una 
Scuola militare di alpipisrao 
che' comincia a dare l suoi frut­
ti. Pur non esistendo pratica­
mente rifugi e,',le mulattiere 
siano. scarse e per di più es­
sendovi se&rsità îji yejfe e - pro-
Dne guid^ ^n 'argentini stanno 
prendena* " gUStb̂ : alla' ' m&nta-
gha. Si pària infatti di una spe-
" • ^ - — ' I II — ^ — ^ r i » ^ ^ 

Desio e Jassin in marcia verso' Skardu 
n prof. Ardito Desio è Riccardo Cassìn.rgiuhti fe-

licemehtfe per vìa aerea in India e pòi nel Pakistan, 
hanno dato regolarmente, notizie delle'successive tap­
pe del loro viaggio: l'ultima si ferma al 2;cpri-ente, 
data in cui il prof. Desio annunciava'eli essere arri­
vato a Rawalpindi. Da questo centro .iniziava, nello 
stesso giorno la marcia verso Tsfcardu^e più oltre fino 
al massiccio del Karakoram. Dà allora.^oné,più giun­
to a Milano alcun'messaggio, mac iò era-nelle pre­
visioni, perchè U servizio di posta in quelle regioni 
funziona molto a rilento e quindi nòni v i ' è da pre­
occuparsi per il silenzio, che avrà bìréVe'durata: 

dizione' argentina a'd'Himalaya 
per 11 1954; se verrà il permes­
so dal Pakistan. Peron ha pro­
messo ̂  ogni assistenza e ha co­
minciato a dWe Uri finanzia­
mento corrispondente a. 50 mi-
llonl.di.Iire.;'-, ' 'l',/;'^, ' v . -' 

.Del resto, è noto cóme il Go-
ja-

mente anche gli alpinisti euro­
pei che abbiano in progetto di| 
scalare qualche^ ' élma impor­
tante delie Ande, come'io pro­
vano i muli e portatori e i vi­
veri forniti gratuitamente alla 
spedizione italo-argentina che 
ha, tentato ii Mercedàrio e co­
me ha esperimentato anche lo 
ing. Ghigiionè nelle sue prece-
•denti spedizioni' argentine. 

Originale manifestazione 
a lavore del 0 . 1 . 

La sera del 15 agosto scorso, 
in una riuscitissima festa dan­
zante Organizzata a Solda:pres-
so il Grand Hotel, la signora 
Nìnette Silva, di Roma, ebbe 
l'idea di promuovere fra i pre­
senti una sottoscrizione per of­
frire due corde da lasciare in 
dotazione rispettivamente ai ri­
fugi Payer e Serristori. 
' Venne così raccolta la somma 
di.L. 4S.000 che fu consegnata 
nella stessa sera all'ispettore 
del rifugio, dott. Vittorio Lom-

1 bardi., presente alla festa, per­
ii che provvedesse ad attuare U 
SÌ pensiero di tutti gU oblatori. 

Il Cine Club Catania parte­
ciperà con interessanti docu­
mentari girati sull'Etna. Mari 
cello Baldi, già applaudilo per 
Il documentario 1 girato sul 
4. Dente del Gigante », ha an-; 
nunciato d u e documentari;. 
«La leggenda di Merisana», . 
ardita realizzazione dolomitica 
e « Nate dal mare », scienti­
fico sulla formazione delle Do­
lomiti. 

La Documento Film ha an-̂  
nunciato t r e cortometraggi 
tra i quali degno di particola­
re interesse per il soggetto 
«Trote all'amo», in 35 mm. 

I fratelli Pedrotti di Tren-' 
to, famosi per i successi già 
ottenuti in concorsi nazionali 
ed esteri, presenteranno due 
nuovissimi documentari i n 
Ferraniacolor 35 mm. dal ti­
tolo « Monologo col 6" grado », 
il cui attore è la nota guida 
solitaria delle Dolomiti, Cesa­
re Maestri, e «Frutti delle 
Dolomiti », girato sulle Alpi 
trentine. 

Da Torino, Orengo Vladi 
annuncia l'invio di qualche suo 
recente documentario, mentre 
analogo annuncio è giunto 
dalla Casa cinematografica ju-.' 
goslava U.F.U.S. di Belgrado. 

Da Milano infine, Piero 
Lampertì annuncia la sua si­
cura partecipazione alla ma­
nifestazione trentina con i; 
documentari « Primi passi sul 
Rosa », bianco nero, 35 mm., 
dì cui si sta ora procedendo 
di montaggio, e « Traumi da 
sci », 16 mm. in bianco nero. 

Da questo quadro si può no­
tare come gli sforzi dei pro­
motori e degli Enti che que­
sta manifestazione hanno ap­
poggiata, non siano stati vani. 

Sarà pertanto un suggesti­
vo susseguirsi di visioni mon-
tane dalle Alpi ai Pirenei, dal­
l'Everest all'Huantnin,,„f^l Kji' 
/imangiaro. Per là prima vol­
ta si sveleranno i meraviglio­
si segreti delle grotte sotter­
ranee. E' una gara dì sogget­
ti, di produttori, un raro ac­
costamento di tecniche e di 
colori diversi, dalla Ferrania 
alla Kodachrome, alla Gevaert 
tedesca, al Technicolor inglese. 

Tutti gli aspetti della mon­
tagna, dallo sport al turismo, 
dalla flòra alla, fauna, saranno 
fatti passare sotto il vigile oc­
chio della giuria e del pubbli­
co. Vivissima' è pertanto l'at­
tesa non . solò • nell'ambiente 
trentino, ma anche In quello 
nazionale ed estero. 

Le proiezioni per il pubbli­
co avranno inìzio il 1° otto­
bre p.v. e si protrarranno fino 
al 4 dello stesso mese, al Tea­
tro Sociale di Trento, 

Interessante è anche il pro­
gramma , delle • manifestazioni 
di contomo della Rassegna, 
che inizìerahno il SOcorr. alle 
18 con un cocktaili d'onore ai 

(Continua ire 2.o jiagina) 

scottature anche solàri 

provetto, alpinista per tutta la 
ascensione, che durò dièci ore. 
La spedizione ebbe inizio 1117 
agosto e la. sua preparazione 
durò tre giorni, cioè dal 19 al 
21 agosto. 

Sopra la morena occidenta­
le del Colquepuncó gli-alpini 
sti ebbero la straordinaria vi­
sione pàriòraraìca àèl massic­
ciò dell'Ausangati e dèi Cayti-
gati. Il primo campo' venne 
posto a 4:600 metri e il secon­
do a rnille metri più in alto. 

Commemorati snll'Etiia 
dne alpinisti periti nel 1928 

Nella lontana alba del 2 ago­
sto 1928, durante un'escursione 
sull'Etna di una comitiva di 
escursionisti di Piedimonte Et­
neo, una improvvisa violenta 
manifestazione del cratere di 
nord-est uccideva due giovani 
appassionati escursionisti, An­
gelino Samperi e Giovannino 
Bonaccorso, lasciando fra i 
compagni un doloroso incan­
cellabile ricordo. 

Nel venticinquesimo anniver­
sario della sciagura, domenica 
2 agosto una comitiva di amici 
degli scomparsi, di, cui faceva 
parte il sindaco di Piedimonte 
Etneo ed ex reggente di quel­
la Sottosezione del C.A.I. dott. 
Alfio Puglisi, ha scalato du­
rante la notte semìlunare la 
vetta del 'vulcano per posare uà 
mazzo dì semprevivo nel pun­
to in cui la morte ghermì la 
dtle glo'vani esistenze. 

contusioni 
dfstorsiont 
strappi musc&Iarl, 
reumatismi 
dofori artfcofari 
scottature 
geloni 
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LO SCARPONE 

Altre numerose prime 
Abbiamo in tìedastone nu-

nwroae notiate e relazioni teC' 
niche di prime aaeenaioni e 
ripetizioni ìm/portanti compiu­
te quest'estate, Nell'imposai-
bUità di pubblicarle tutte in 
UH sol numero, ci atteniamo 
aU'ordine cronologico, dando 
la precedenza a quelle di ini­
zio stagione e continuando vìa 
«io fino alle pi& recenti. Olì 
interessati che non vedessero 
le proprie sono quindi prega^ 
tt di portar pazienza, che ver­
rà anche H loro turno. 

Puata Fiorelli 
Parete ISord 

La cordata Walter Bonatti 
{C.A.A.I. e C.A.I. Monza) e Ko-
berto Blgnami (CA.I. Milano) 
ha tracciato il 24 maggio scorso 
sulla parete Nord della Punta 
Fiorelli (Val Masino) un nuovo 
percorso a sinistra di quello a-
perto nel 1942 dalla cordata E-
«posito-<JalU-Colombo. 

Eccone la relazione tecnica: 
Si supera una placca & sinistra 
del canale e si raggiungono 1 
pendii erbosi sovrastanti (40 me­
tri). Per questi pendii si sale o. 
bliqul a sinistra una sfilata di 
corda; con un'altra sfilata di 
corda prima orizzontalmente 
poi verticalmente si attraversa 
una serie di placelie, viscide 
per l'abbondanza di muschio e 
si raggiunge un ottimo terraz­
zo erboso. Si entra nel vicino 
diedro clie si percorre per 30 
metri, dopo di che, con attra­
versata a sinistra di 10 m. si 
raggiunge uno spigolo ben mar­
cato, caratterizzato da un tet­
to triangolare che lo Incide ap­
pena pochi metri più su. Da qui 
ci si cala obliquamente a sini­
stra nel canale erboso e paral­
lelo lo spigolo si risale per cir­
ca 20 metri. Si attraversa per 
pochi metri nuovamente a i 
nistra un secondo spigolo me­
no pronunciato del primo e si 
raggiunge un vasto pendio, di 
erbe e cespugli. Ci si Innalza 
per questo circa 50 metri fino 
al suo termine, quindi si en­
tra a sinistra nel gran diedro 
Inclinato, che è q u e l l o in­
feriore dei due grandi diedri 
paralleli, vicini fra loro e ben 
visibili'dal basso, che incidono 
la parete obliquamente a sini­
stra proprio nel centro di que­
sta. Si percorre il diedro inte­
ramente per comode fessure: 
al «uo termine si vince dlretta-
ipente un altro piccolo diedro 
strapiombante (10 metri; 5 
chiodi), e si raggiunge un co­
modo terrazzo erboso. Per plac­
che quasi verticali si sale di­
rettamente circa 40 metri, quinr 
di si attraversa orizzontal­
mente e delicatamente una 
placca a destra, per vincerne 
direttamente una seconda, che 
porta ad allacciarsi ad un lun­
go diedro. • 

Con la massima cautela si sa­
le per questo circa'30 metri fi­
no all'altezza di un largo spun­
tone sul lato destro del diedro. 

Lo si supera e per'Qu^lche 
ip«tro . a destra. si raggiunge 
Una serie di fessure che, leg­
germente oblique- verso-sini­
stra e spezzettate, portano dopo 
50 metri a un terrazzo erboso. 
Da qui ha origine un ultimo 
diedro giallastro, obliquo a si­
nistra: io sì percorre fino al 
suo termine che è sbarrato da 
un grande strapiombo. Si ag­
gira a sinistra lo strapiombo 
attraversando lo spigolo sini­
stro del diedro e pochi metri 
più su si inizia una calata a 
corda doppia di 15 m., che de­
pone in un facile canale. Que-
isto porta direttamente nelle 
vicinanze della vetta e precisa­
mente all'ultimo intaglio della 
cresta N.E. a 20 m. dalla ci­
ma (ore 10). 

Chiodi piantati circa 35, com­
presi quelli di fermata, lascia­
ti in parete una diecina; diffi­
coltà .incontrate, 5» superiore; 
t«mpo Impiegato, 10 ore. 

cala per qualch« metro In un 
canalino, si rimonta un diedro 
Inclinato, obliquo a sinistra, 
che porta a una gran placca 
liscia e inclinata. La si supera 
e si raggiunge 11 canale che 
poria alla breccia separante le 
due vette (ore 8,30). 

Difficoltà Incontrate, 4.o gre. 
do con due passaggi di S.o; 
tempo impiegato, ore 8,30 (at­
tacco alle ore 6, arrivo In vet­
ta alle 14,30); 25 chiodi pian­
tati, compresi quelli di ferma­
ta, 5 lasciati. 

Picco Luigi Amedeo 
Spigolo S.O. 

La stessa cordata, 11 7 ghi­
gno scorso, effettuava la pri­
ma scalata dello spigolo S. O, 
del Picco Luigi Amedeo. 

SI sale alla sinistra dello spi­
golo per II grande colatolo. Si 
vince una liscia fessura di po­
chi metri, che porta a un si­
stema di placche quasi vertica­
li separate fra loro da infide 
cengette erbose. Continuando 
sempre «1 centro del colatoio 
si raggiunge dopo 60 m. dalla 
base un difficile diedro verti­
cale che si vince direttamente 
In arrampicata Ubera, grazie a 
una larga fessura per le mani. 
Si perviene ad una comoda 
plazzola erbosa triangolare, da 
cui si innalza un diedro molto 
aperto. Si percorre la fessura 
che Incide la faccia sinistra del 
diedro; si supera a metà di 
questa uno strapiombo e alla 
fine si sbocca su una placca 

•molto Inclinata. Con l'aiuto dei 
chiodi si percorre a.,»inistra una 
fessura quasi oriziiontale Che 
congiunge a un canalino. Lo si 
attraversa e si continua anco­
na obliqui a sinistra per pochi 
metri, quindi direttamente per 
una sfilata di corda. Si entra 
a destra in un diedro e per un 
altro diedro a destra si raggiun­
ge il filo dello spigolo. Per una 
fessura a destra si vince il pri­
mo salto verticale che è • alto 
circa 8 metri; si continua per 
il filo della cresta che in que­
sto punto è perfettamente o-
rizzontale e affilata, e si rag­
giunge un terrazzino all'inizio 
di un secondo salto verticale. 

Lo si vince spostandosi pri­
ma sulla destra e continuando 
poi per lo spigolo. Per una se­
rie di placche molto Inclinate 
In leggera discesa a sinistra si 
contorna 11 gran pilastro del­
la vetta «h« da questa parte è 
assolutamente insuperabile. 

Nella traversata al ragglun-
gè una comoda cengl»; ci si 

ContiirÌDes.2« pilastro 
Il 1" giugno scorso la cor­

data Marino Dall'Ogllo (CA.I. 
Cesano Maderno) e Sandro Caz. 
zaniga (S.E.S. Sesto S. Giovan­
ni) ha compiuto la prima ascen­
sione da sud del secondo pila­
stro delle Conturines (m. 2500 
circa). i 

Il pilastro in parola si eleva 
tra 11 Parel de'i Clr ed il Farei 
del Tablè, isolato da due. pro­
fonde gole rocciose. Attacco 
100 metri a destra della gola 
con cascata, presso 11 caratteri­
stico àlbero secco situato su 
un cengia dellp zoccolo. SI su­
pera Una paretina difficile 
(chiodo) e per un , camino si 
arriva sullo zoccolo con mughl. 
Si sale facilmente per rocce, 
fino sotto ad un salto stra­
piombante: si piega allora a 
sin. per cengia verso la gola, 
per ritornare a destra appena 
possibile, giungendo ad un ter­
razzino sul filo dello spigolo 
(ometto). Da qui si sale sem­
pre per lo splgolone fino alla 
vetta (circa 2(K) m.). A metà 
un salto difficile (chiodo, 4' 
sup.), si supera sulla destra 
(b'iocco), per poi tornare un 
po' a sinistra. 

Altezza m. 400; ore 4; 3° gra­
do; 2 chiodi, lasciati. 

Torre sud ovest 
dei ClRinpaiiiiis 

La cordata Ing. Marino Dal-
l'Oglio e G. C. Castelli della 
S.U.C.A.I. Roma ha compiuto, 
il 28 giugno scorso, la prima 
ascensione assoluta della Torre 
S.O. del Clampanius (circa me­
tri 2740) nelle Conturines. 

SI raggiunge l'attacco pren­
dendo II cenglone Bandiarac 
dal versante Armentaroia e ri­
salendolo fino alla base dell'ul­
tima gola , rocciosa e nevosa 
che divide le Conturines vere 
e proprie dal gruppetto dei 
Clampanius. Si risale detta gola 
lungamente (1° grado), fin sot­
to (ore 2) alla verticale della 
Torre.- Da qui per cana'ilni e 
caminetti si sale fin sotto alla 
gialla parete terminale della 
Torre e poi si piega a sinistra 
giungendo alla forcella che la 
guardo alla Torre Principale 
'Tenendosi verso lo spigolo che 
guarda alla Torre Prnicipale 
(N.Est.), si supera sulla destra 
una^ pancetta gialla (molto dif­
ficile), a cui Segue una bella 
parete, difficile ma con magni­
fici apDiglI, che conduce in 
vetta. S\ scende per un- cami­
netto W m. a sin. (orograf.) 
della via di salita (c'è chiodo 
di calata). 

Altezza m. 100; 2* grado con 
una tirata di 4° e 5°; chiodi 2. 
levati: ore 5 dall'Armentaro'ia. 

Nota: La- Torre Principale 
(m. 2790), per la quale non esi­
steva relazione di salita, è stata 
trovata salita già due volte, 
come risulta dai biglietti di 
vetta. Due chiodi erano sul pas­
saggio difficile. Attacco in co­
mune con la Torre S.O. Ver­
sante di salita O.N.O. m. 150: 
2» e 3» gr. con un tratto di 4°. 

L'attività dell'Ing.. Marino 
Dal'i'Oglio fche ogni anno met­
te al "proprio attivo un consi­
derevole numero di «prime» 
e di altre scalate interessanti), 
si è dovuto purtroppo fermare 
a queste due Imprese, poiché 
il 18 luglio scorso. In pieno al­
lenamento e in buona forma, 
per un banale salto volontario 
da un macigno-scuola ai Riesl-
nelll, da 6 metri, ha avuto un 
incrlnamento all'osso perone e 
fortemente distorta la caviglia 
sinistra. Egli ha dovuto tenere 
il gesso .35 giorni e fu anche 
per una settimana all'ospedale 
per piccole complicazioni. Ora 
è convalescente e zoppica an­
cora; potrà riprendere solo con 
le invernali. 

Piramide dii Tacili 
Parete sud 

La Guida Arturo Ottoz di 
Courmayeur, in cordata con 
Pietro Nava del CA.I. Berga 
mo, è riuscita a vincere, il 6 

agosto scorso, la parete sud 
della Piramide du Tacul, n d 
gruppo del Monte Bianco. 

Partiti alle prime luci del­
l'alba dal Rifugio Torino, 1 
due raggiungevano la base 
della parete, un granitico mii-
raglione verticale di,200 me-r 
tri e alle 7 iniziavano la sca­
lata/- Dopo un primo tratto 
non troppo difticile, 1 due sca­
latori sono stati messi a dura 
prova, da frequenti passaggi 
di quarto, quinto e sèsto gra 
do, per cui è stato necessa­
rio ricorrere alla tecnica di 
salita con m e z z i artificiali,-
specie pel superamento di due 
enormi tetti. : 

Alle 15, dopo otto ore di 
ininterrotta arrampicata, Ot­
toz e Nava hatmo raggiunto 
la vetta; sono stati impiegati 
46 chiodi, di cui 12 lasciati 
in parete. Ottoz aveva già 
Vinto; per primo ila parete"est 
ne l , 195Q con, le guide Cròux 
e .Grivel/-, .-,•• ,. •..•. ,V-,Ì--:.;.-;Ì 
. . , •• •• '''Hii^' . ' ' f ^ t • . - . ' . , i ; '• 

Importanfj ripéfizloni 
nel gruppo del Bianco 

Verso la fine dello scorso lu­
glio, ad opera di cordate ita­
liane e straniere, sono state 
compiute alcune ripetizioni di 
vie di primo piano nel Gruppo 
del Monte Bianco. 

In ordine cronologico abbia­
mo le sca'iate di un gruppo di 
giovanissimi ginevrini: in 11 
ore e un bivaeco, la cordata 
Gauchat-Morel, seguita a un 
giorno di distanza dalla coppia 
Bron-Giamboni (12 ore senza 
bivacco), ha percorso la via 
Ratti di 6° grado superiore sul­
la parete ovest dell'AIguille 
Nolre du Peuterey, aperta nel 
1939 e che finora conta, con 
queste due ultime, nove ripeti­
zioni. Il 23 luglio ancora il ven­
tiduenne Gauchat, in cordata 
coi concittadini Morel e Asper 
(quest'Ultimo partecipò alla pe­
nultima spedizione svizzera al­
l'Everest), è salito sulla vetta 
del Bianco, percorrendo In un 
ottimo tempo, malgrado le pes­
sime condizioni della montagna, 
la via della Sentinella di sini­
stra, detta anche via Major. 

Due cordate francesi, ' capeg­
giate «ispettivamente dai vin­
citori della paréte ovest del 
Petit Dru • dello scorso anno, 
gli oriundi Itallàhl Berardlnl e 
Magnone, hanno compiuto la 
terza e quarta ascensione della 
Via Bonatti sulla parete est del 
Grand Capucin, in cordata il 
primo con Parragot e 11 secon­
do con Couzy, Vialat e Dagoury. 

La,.cronaca segnala anche un 
fallito tentativo da parte dello 
.stesso Magnone con Jean Fran­
co, istruttore alla scuola d'aita 
montagna di Cramonlx, allo 
spigolo nord dell'AIguille Nolre 
du Peuterey. 

VI è stata anche una vera e 
propria gara di cordate -di tre 
nazioni che hanno affrontato 
l'Itinerario dalla base della cre­
sta sud dell'AIguille Nolre di 
Peuterey a'ila vetta per la via 
Brendel (5° grado), poi discesa 
per la parete nordrest,. scalata 
delle Dames Anglalses, salita 
airAIguill« -Bianche e- prosegui-
méiito;p^fc tó-vetta del Bianco. 
L'itnpresa' é stata affrontata .da 
due francesi,'dUe tedeschi, due 
italiani e altri due francési. 
Dopo due giorni di lottft' sono 
rimasti In gara soltanto i te­
deschi (due alpinisti di Stoc­
carda), che tuttavia non hanno 
neppure essi, superato i'intero 
grandioso ; difficilissimo itine­
r a r i o . ' '-••'''•.' 

GRVPPO BELÌO SCWAHA 

Cima del Bure! 
Parete ovest 

La parete ovest della Cima 
del Burel, nel gruppo dello 
Schiara, è stata vinta per la 
prima volta,' il 7 agosto scor­
so, dagli arrampicatori del 
CA.I. Belluno Nereo Cusina-
to e Otello Da Rold. 

I due sono riusciti a vince­
re la parete — che finora aVe-
va resistito a reiterati tenta­
tivi di precedenti ' cordate — 
dopo una notte di bivacco 
alla base. Le difficoltà incon­
trate sono di quinto grado. La 
vetta è stata raggiunta in 
cinque ore e mezzo, dopo 600 
metri .di-arrampicata. ,e im­
piegando una - diecina di 
chiodi. ' 

Il nuòvo Rifugio U.B.E, 
ih Aita Val Seriank 

- • : - 1 ^ • : 

' U 21 agosto'' scorso,-̂  al margini del Lago artificiale del 
Barbellino (Alta Val Seriana), a quota 1900, l'Unione Escur­
sionisti Bergamaschi ha inaugurato un nuovo rifugio 'che-
porta appunto llunome dell'anziano sodalizio.> I l Rifugio è-
stato ricavato da una ex cabina elettrica generosamente do­
nata all'U.B.E. dalla ' ' Società' jOro'Sià' i**ché ¥ ' stata* opportu* 
namente trasformata in ricoverò alpino con uà locale adllìito 
a soggiorno, uno per la cucina e due stanzette con lettucci 
-capaci di ospitare 17:persone. Esso sorge In una località in­
cantevole,'dominata'dal Gleno, dal Recastello e dftl̂ COdài'p'éi? 
l'ascensione'del quaiì servirà da ottima base. • " 

Alcuni soci- della vecchia U.E.B. (fondata nel 1911 e ri­
sorta'nel 1945) si sono prodigati, dal 1948 ad oggi, in tempo 
e volontà per portare l'ex cabina torre all'attuale accogliente 
Rifugio, che premia cosi le fatiche di questi ;volonterosi. ., 

; Il parroco di Valbondlone,. don Coloslo, ha benedetto ia 
costruzione; quindi la madrina, signora Coltri, tagliava 11 slm-
bolico'nastro d'ingresso. Ha pronunciato parole di circostanza 
il dott. VàVàsSori, che dava lettura delle adesioni del colon­
nello Buttano, Presidente de; Consiglio provinciale, del com-
mendafor Gambiraslo', Presidente della Camera di Commer­
cio, e del Direttore generale della Società Orobla. 

Erano presenti e si sono felicitati col dirigenti dell'U.B.E. 
il rag. Ghezzi, presidente del ,CA.I. Bergamo, 11 rag. Sosio 
del C.S.I., il signor Cesanl deh'U.O.E.L-dl Bergamo e l'in-
geener Tottrl della Società Orobla. . > - - ' 

,"»Tf ~ -^.f.^rr*'!' * f » . ""I 

La M a GtiglielÉ Don te: pymsten 

, ; , i-. ' .s - , - , > •- -
La Rilàu^ala costruzione ai margini del lago del BarbcIIino. 

. Finalmente posta là parola 
fine a tutte; le esplorazioni 
nella grotta Guglielmo, alle 
falde del Palanzone (Como). 
La sua reale profondità è dì 
452^Jnetri e la sua lunghezza 
d'asse principale, di 800 me-
trt:-La spedlxloHe* èrsftata-ief-
;fettuata dalla Sezictìé Grotte 
« Carlo «Debeiyak » rdel' Club 
Alpinistico .Triestino. L'espio 
razione è durata complessiva--
mente 7 giohii per un totale 
di 94 ore. Sei i partetópanti, 
cinque gli esploratdiri effettivi. 
Ali terminei ài .<iina galléri | 

difficili, delle più granài," (dà: 
te le condizioni), che là storia 
della speologia moder|ia;. ab­
bia intrapreso e vinto..^Una 
avventura solamente uguaglia-
bile all'Abisso « Bertarel'li»-a 
Rosso nell'Istria. 
'"Martedì-"'=30 •glU8h'0*",«:S5**|B 
jtfe'fcoledi l-ÌueiÌb,'gitin|emmo 
rf 230 metriidi profonditàr dori 
tutto il parco, •attrezzi,-; com-
prendenter*500'metri di'scala 
d'acciaio, 300 metri di corda 
'per-f;Slcurezza|3 càtburo di ri­
serva,, cavi d'attaca>,.,^chiodi 
Spedali per. ^occja, 2 feléìfoni 

lunga 200 metri, uha. piccola re'1500'metrii a i ;f elativo--filO: 
' sifòAé, ' ed Una irà difficoltà'd'acquaVdifan--sala 'con un 

enorme frana alla sua base, 
ponela fine indiscutibile della 
« Terribile ». ' " " •* ' , . {, 

•E' questa fina esplorazione 
pienamente riuscita, in disa­
strose condizioni atmosferiche. 
Modestia a parte, possiamo di­
re essere stata una delle plCi 
iiiiiiiiiiiiiliuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii iiiiiiiiuiiiiiniiiiiiiiiiiniiiiiiiiitiiiiiiiiiniiMiiiiiiiiiiiiiiini 

go, che mai ricordo della grot­
ta" abbia riscontrato;! « 
" 2 luglio.ìt^ùèstà:dita,':que­
ste ore Vissute cosi drammati­
camente, dovremmo scriverle 
a'caratteri cubitali'nella sto­
ria delle nostre esplorazioni. 
La natura ha voluto accanir-

G Ù I D A : MINORE) 
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UN CLASSICO SACERDOTE ;VALDOSTANO 

Ricordo del canóhico Bréan 
Domenica I4 giugno, ore 

19. Il telefono squilla in mo­
do particolare. Intercomuna­
le. — E' chiavutto da Aosta. 
— fDa Aostaf a quest'ora e 
di domenica?) — Pronto, 
pronto. ^— Una triste notizia, 
è rriorto il canonico Bréan... 
— Come* Chi? — Sì, il ca­
nonico Bréan. Oggi alle X7. 
Aveva ancora, celebrato in 
chiesUj poi... 

Così .leppi dfilla morte di 
un altro carissimo amico. E 
il viale delle croci si allunga, 
si allunga terrìbilmente.- Non 
aveva che -JS anni. Era nato 
a Brusson; ordinato sacerdo­
te nel' 1935, iniziò la sua car­
riera ecclesiastica come vice­
parroco della Cattedrale dì 
Aosta; nel 1939, giovanissi­
mo, venne nominato Canoni­
co della celebre Collegiata di 
Sant'Orso. Era anche archi­
vista della antica e gloriosa 
Accademia di 8. Anselmo. 
Vero tipo — ormai raro — 
del classico sacerdote valdo­
stano. Trasandato all'appa­
renza, pieno di cultura, aper­
to di mente, comprensivo, fra­
terno, scherzoso. Rammento 
il primo incontro or sono anni 
di molti, dopo lo scambio di 
due lettere. Mi fermavo ad 
Aosta appositamente, diretto 
oltre. Per individuarlo si de­
scrisse così: < Appena fuori 
dì stazione, vedrà un prete. 
Alto, un po' gobbo, molto 
brutto e l'opposto dell'elegan 
za. Sarò io >. Non fu difficile 
riconoscerlo. E non aveva 
mentito. Era uno spilungone 
proprio un po' curvo nelle 
spalle, posato su due rispet­
tabili scarponi. Ma aveva un 
modo di parlare e di accoglie' 
re che dopo cinque minuti ti 
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Nuova libra Sintetica italiana 
per requipaggiaineDtQ ì l in is t ica 

'' Un primario complesso in­
dustriale chimico-tessile di Mi­
lano sta effettuando studi e 
prove sulle applicazioni alpi­
nistiche della nuova fibra sin­
tetica nazionale « Lilion ». Il 
Lilion rappresenta l'ultima 
evoluzione della tecnica nella 
famiglia dei nylon e deiperlon. 

Alla Creda del Becco è sta­
ta sperimentata con successo 
una corda in Lilion. Anche 
Riccardo Cassin ne ha porta­
te lo scorso mese per la spe­
dizione esplorativa all'Hima-
laya: aggiungiamo anzi che le 
varie applicazioni vengono 
eseguite dalla ditta suddetta 
con la stretta collaborazione 
0 contatto dell'accademico 

Frequentate in SETTEMBRE 
1 Rifugi del C. A. h Bergamo 

l a g h i Gemelli .Ca lv i 
Corte Bassa, ecc. 

zone ideali della Bergamasco I 

lecchese, F'inora sono state 
provate con successo corde, 
cordini da valanga, calzetto­
ni e calzeròtti di tipo specia­
le, camicie, giubbetti da roc­
cia e pantaloni. 

Gli studi proseguono per i 
saccft-i da bivacco e i « duvet » 
con il Lilion al posto del più-
«lino (come già usano i tede­
schi), i pullover, eco. Oli stu­
di sono anche in relazione con 
la spedizióne italiana 1954 o^ 
Vllimalaya. Per ora nessun ar­
ticola è messo de/inittuomen-
te «a punto*; perciò sul mer­
cato occorrerà almeno un an­
no per trovarne. Ad ogni mo­
do, potremo dare fra un 'paio 
di mesi notizia dei nuovi ri­
sultati che matureranno. 

A iiroposìto di corde, la no­
tizia riportata dal * Corriere 
della Sera >, secondo la quale 
i due austriaci salvati sulla 
Nord della Orando di Lavare-
^ò fossero rimasti-, bloccati 
per colpa deUe corde di « ny­
lon > gelate è'errata: ààtlé in-
formasioni prese peraonalmen 
t9 dai salvatori ÌAno Lacedel-
U 0 Bemòmino Franceschi di 
Cortina, è risultato che en­
trambe le eorde erano in «co-

\napa*. . 

pareva di averlo conosciuto 
da sempre. Entrati in canoni­
ca — s'era intanto, cammin 
facendo, passati subito al tu 
fraterno —' dopo qualche mi­
nuto aveva detto:» — Devo 
uscire, e toriierò fra un^, paio 
d'ore. ' ̂ ui ' c'è da rtiangì&re, 
qui da bere. Là ci sono libri 
(una: montagna) I e c'è uri di­
vano se vuoi fare' un sonnelli­
no. Ciao. — Tutto apertoìitut-
ió *d disposizione. Aveva! un 
cuore grosso così. Caro Bréan, 
quaiit'è difficile accettare^ la 
tristezza della tua scompar­
sa! Mi è stato detto che in un 
tuo discorso o predica o collo-
quio, non ricordo, avevi affer­
mato: — Se la mia vita ba­
stasse a non lasciar passare 
i comunisti, l'offro in olocau­
sto,— Soros, noJt «ara. / ros­
si rìon sono passati e Bréq,n è 
«torlo. Ma era sofferente da 
tempo anche se non elevava 
lamento e dissimulava ogni 
preoccupazione scettico, for­
se, di ogni cura. 

L'avevo incontrato in S. Or­
so or non è molto. Un po' più 
curvo, ma quasi elegante; in­
tuendo il mio non controllato 
stupore, guardandomi, in fac­
cia con quei suoi occhi grandi 
color marrone, e sorrìdendo 
largamente, mi aveva detto 
subito: — Sempre brutto, ma 
pulitissimo. — E mi oueva pi-
lotato in uno stanzone fode­
rato di scaffali grezzi colmi 
dì libri e pieno a metà di cas­
se e carte varie: — Se c'è 
qualcosa che ti interessa.. 
Tutto mi interessava, ma non 
avevo tempo: — Bttornerò 
con piit comodo. — E avven­
ne, invece, che una febbre 
improvvisa mi impedì di ac­
correte ai funerali. Che furo­
no grandiosi, malgrado la per­
sistenza della pioggia e del 
maltempo. Migliaia di perso­
ne seguirono il feretro recato 
a spalla da sacerdoti. Poi ven­
ne trasportalo a Brusson e 
mòtti, in torpedone, lo segui­
rono fin là. L'intero paese era 
parato a lutto^ Anche lassù 
il cielo era cupo e versava 
torrenti d'acqua. 

Caro Bréan. Fino al giorno 
in cui dovesti riparare in Svìz­
zera, eravamo sulla stessa li­
nea ideologica. Poi, senza dir 
nulla, come per un'intesa pre­
cìsa, non toccammo più certi 
tasti. Ma di letteratura e di 
storia, quante mai parole 
scambiammo? Era assai col 
to e acuto nelle sue indagini e 
osservazioni. Agilissima di 
mente, afferrava d'un tratto 
il nocciolo d'una questione e, 
senza mai trascendere, con­
sentiva bonariamente od 0-
biettava con tono quasi sem­
pre scherzoso, adattissimo per 
dissimulare il vero pensiero e 
smontare l'avversario. Profon­
damente buono, era, malgra­
do ogni apparenza, forse,- un 
solitario. Scriveva brillante­
mente' (però iion bisognava 
attendere risposta alle lette­
re, diceva non ho. tempo) e 
avrebbe potuto anche dare 
un'opera non peritura. Si sa 
che lavorava, appunto, attor­
no a un volume di polso 
L'àme des peuples de la mon­
tagne. E sarebbe stato di cer­
to un qualcosa con cui ai do­
veva fare i conti. Montanaro 

al mille per Uno, conosceva a 
fondo la storia della valle, là 
anima dei valligiani, gli usi ed 
i costumi. Una sua antologia 
della letteratura valdostana, 
s'anche imperfetta come tut-
t^,le ar\tologv^ aveva .dimo-
sirato la siia, vastissima co­
noscenza della materia non­
ché la sua .aéntezza ,di ricer­
catore.^ A. vederlo, li per lì, 
non gli si dava gran credito. 
Timido, malgrado la sua ap­
parenza scansonata, rweua in 
povertà perché quel che gli 
veniva donava a chi ne aveva 
bisogìio. E donava anche a 
chi soltanto gli rivelava pas­
sione per curiosità libri rari 
e documenti {e a questo pro­
posito non fi"sard mai grato 
abbastanza, caro Bréan!) e i 
suoi consigli, semplici e chia­
ri come lui, erano, Hn defini 
tiva, il portato di una rag­
giunta saggezza interiore. 
Possedeva anche una potente 
voce baritonale che sosteneva 
i cori inconfondibilmente. 
Nella seduta straordinaria 
dell'Accadernid 'di Sant'Ansel­
mo del 'l.ojsettétn'bre 1952, 
aveva pronunciato un forteldi-
scorso esegetico sull'opera di 
Daniel Bops, iricevuto appun­
to in detta sèdutd, socio del 
l'Accademia; '• disborso , che, 
fortunàtamerite, si'può legge­
re.- nel trentesimo Bollettino 
dell'Accademia, e dopo la let­
tura del quale il rimpianto 
per la sua scomparsa si< fa più 
cocente, perché appare chia­
ro che la pianta così improv­
visamente stroncata, stava 
per dare ì suoi fruttijnigliO'-
ri. Ora di ZÀii non-ci restano 
che pochi opuscoli, l'antologia, 
il discorso citato, qualche arr-
ticoló nofi caduca è le carie 
non òomplètel che non legge­
remo mai. Me, su tutto, il ri­
cordo vivissimo di una perso­
nalità inconfondibile, una spe­
cie di Abate Gòfrèt attenuato, 
disciplinato ^ ^ ; ttna" ctilftira 
profonda, umipoco bizzarro, 
ma pieno dì unìanità, indimen­
ticabile. ' '• ' 

Claro Bréan'., Non ti incon­
trerò più neitd piazzetta di 
Sant'Orso, con quella tua an­
datura un po' barellante, non 
più udrò dallo splendido coro 
sollevarsi su o^ni altra la tua 
voce • voluminosa, ' e calda, né 
scorgerli la tua inconfondìbi­
le figura volgere tra gli scaf­
fali . polverosi di quella stan­
za ove era lecito tornare a 
ritroso nel ternpo, o, un po' 
curva, girare nella penombra 
dì quél grande stanzone ove 
libri e carte coprivano mobi­
li e sedie e sifiriiVaperre 
stare in piedi a discorrere di 
storia e d'altre cose. E dò è 
molto, molto triste! Avevamo 
anche vèntilaio il progetto di 
un libro- di storia < sui gene­
risi'da scriversi insieme... una 
idea senza seguito. Doveva­
mo incontrarci' presto per 
« confarcelo ». a,lungo. Ahimé, 
Verrò, a trovarti,, a. Brusson, 
rna la tua voce n0n l'udrò più 
e, s'anche il tuo spirito aleg-
gierà d'attorno « riuscirò a 
raffigurarti com'eri, non per 
questo il rimpianto sarà me­
no viva e purtgente. Perché 
parleremo due lingue differen­
ti e soltanto in un giorno —• 

vicino o lontano, chissà — ci 
si potrà reintendere. Ma allo­
ra ogni ricerca sarà compiu­
ta, ogni sete placata, e gli 
amatissimi libri saranno pol­
vere dispersa dal vento. 

Adolfo Ba l l i ano 

Niiova sesQiovia aObelone 
Il 30 luglio scorso è stata 

inaugurata una nuovia seggio­
via all'Abetone. Il moderno im­
pianto, sorto in prossimità del 
centro, è il risultato di un duro 
lavoro a cui hanno partecipato 
ininterrottamente 60 operai per 
oltre 900 giornate lavorative, 
comprendenti tutto l'Inverno 
scorso. 

La seggiovia scorre lungo un 
percorso di 1450 metri e copre 
un dislivello di circa 600 metri 
(da m. 1180 a m. 1780) in 11 
minuti esatti; portata 350 per­
sone l'ora. La stazione di par­
tenza è a pochi passi dalla piaz­
za del Municipio, nel versante 
toscano. La pista si inoltra in 
linea retta attraverso il tradi­
zionale percorso sciistico della 
Belletta, a monte del Taglio 
Marchetti, parallelamente al 
Pràtacpio; su-fino -alla stazione 
d'arrivò; posta, sul cocuzzolo 
denominato/ il « Cristo H', a po­
chi metri di : distanza dal rifu­
gio della Selletta, dal quale si 
dirama la doppia: slittovia del­
l'opposto versante e la seggio­
via che trasporta alla più alta 
cima del Gomito i realizzatore 
del nuovo impianto è il dott. 
Paqino Pacinii 

L'Abetone possiede cosi òggi 
tre seggiovie, una doppia slit­
tovia e uno skilift, / , 
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Rassegna Internazionale 
dellilin di "Trento,, 
(continuae. dalla l.à pag.) 

partecipanti, alla Giuria, , al 
Comitato e alla stampa; i l i " 
ottobre,- visita particolareggia­
ta di Trento' con l'accompa­
gnaménto di guide è^ìirterpr^ 
t i ; . alle l2';partenza ih':aUto^ 
pullipan per; j lEondone, o've 
aVrà"'' luògo 'là colazióne,, cui 
seguiranno visite alle attrez­
zature turistico-sportive, della 
zona; alle 18,30 nelle sale del­
l'Hotel Trento si terrà una 
conferenza stampa. Il 2 <rtfo-
bre escursióne facoltativa a 
Zambana, alla Paganella e al 
Rifugiò Dosso Larici, coni co­
lazione al Rif. Battisti e, rien­
trati in città, inaugurazione 
della Mostra tavola elegante. 

Il 3 ottobre'al Passo Sella 
attraverso la Val Gardena, con 
discesa a Canazei'e colazione 
al « Caminetto », sul cui piaz­
zale si svolgerà poi una ma­
nifestazione folcloristica fas-
sàna; nel pomeriggio salita al 
Rifugio Ciampediè e visita al­
la Scuola d'arte di Vigo di 
Fassa. Infine il 4, ottobre vi­
sita al lido di S. Cristoforo sul 
Lago di Caldonazzo e serata 
di gala al Gran Hotel Trento 
iti onore dei concorrenti, con 
canti della "montagna. 

Per il ricco opuscolo, Illu­
strativo, a cui abbiamo già 
accennato, e per qualsiasi 
schiarimento, prenotazione, ec 
cetera, rivolgersi all'Aziènda 
Autonoma Turismo di Trento, 
via Alfieri 4. 

Valsavàra, o Valsavaranche 
secondo quel turista america­
no che intendeva -dire di aver 
visitato «anche la Valsavàra». 
Stramba origine di certi nomi. 

Per accedervi, tutto chiaro 
o quasi fino a Villeneuve, Vil-
lanova Baltea per chi non ca­
pisse l'italiano. Gente di ma­
re come noi, che sale dal sud, 
raggiunge normalmente Ville­
neuve previo transito per To­
rino e Aosta; chi invece già 
risiedesse a Villeneuve potreb­
be, che so io, scendere nel 
frattempo ad Aosta e quindi 
ritornare. Insomma, come di­
cevo, tutto chiaro'fihb a Vil-
lenuve. • ' 

Se fin qui avete viaggiato 
in una vasta fuoriserie, non 
vi avventurate con essa in 
Valsavàra: arrivereste se mai 
a destinazione" con '-alcuni 
frammenti • di ' carrozzeria in 
men^. Difficile immaginarsi 
questa stretta pazza e dan­
nata « carretera » nostrale. Io, 
molti anni fa, con candida 
follia di minorenne, me la fe­
ci tut ta a piedi: ohibò. ^ , ", 

Niente autoservizi. Per cui 
non resta che noleggiare una 
di quelle auto locali^.o per chi 
ha pochi paoli in saccoccia, 
attendere la buona ventura 
ovvero qualche eroico camion­
cino che provvede i viveri al­
la valle. .Motori e piloti, inuti­
le dirlo, sono già « acclimata­
t i» , alle asperità della carre­
tera.- Recentemente; .discen­
demmo con un furgoncino con­
tenente, oltre a noi, baratto­
li,..vasi 1 di- gerani, algunì .val­
ligiani e una damigiana, il 
tutto alla rinfusa. 

Fin dalle prime torjianti.iil 
panorama è veramente egre­
gio. Senonchè la degustazio­
ne paesistica è interrotta so­
vente da piccoli. collassi car­
diaci e disturbi digestivi per 
via di curve troppo repenti e 
di troppo impro'wise visioni 
abissali sul sottostante tor 
rente. 

Rombano e spumeggiano le 
acque nell'alveo di macigni: 
la nostra carretera le domi­
na dall'alto di rocciosi o bo­
scosi burroni, poi, le costeg­
gia correndo con esse,' talvol­
ta le scavalca su ponticelli 
inverosimili, vere eccezioni 
alle leggi fisiche (chiudere gli 
occhi e attendere il crac); 
può persino capitare 11 piace­
vole imprevisto di un guado, 
che In qualche punto-strada e 
torrente ~si Confondono insie­
me. Consiglierei un'servizio di 
mezzi cingolati, e anfibi. 

Poche valli cosi selvagge e 
primitive, non ancora addo­
mesticate, vantano le nòstre 
alpi. Ultimi eden, ultime iso­
le ' di * terrena felicità. 

Introd, Degioz, Eau Rousse, 
paesini con le case di pietra 
e di legno, che la strada pe­
netra all'improvviso, o lascia 
in disparte sul fianco verde 
della montagna.'E nessun car­
tellone magnifica dentifrici al. 
la clorofilla... 

Come Dio vuole, quasi alla 
testata della valle troviamo 
Pont, ovvero quattro bicoc­
che e mezzo più due alberghi. 
Il ponte sul Savara è minusco­
lo;'iquai^i impercettibile, e 
forse per questo la località si 
chiarha Pont,-senza—la «e-»-
finale. 

Là vista del luogo" e i'prez-
zi della colazione 'procurano 
qui al viandante una indimen­
ticabile emozione. Riavutisi, 
guardare meglio' d'intorno: si 
scorgono le creste ^seghettate 
della Grlvola; la' cuffia bian­
ca del Ciafforon, l'agile Bec­
ca di Monciàir, guglie e ghiac­
ciai, e in primo piano la ca-
merierina della locanda. Sui 
pascoli, sarabande di vacche­
relle. ;; t\ ,; ' • 

Ma l'attrattiva maggiore 
maggiore per chi viene in Val-
savara non si vede di qui: è il 
Gran Paradiso, un «quattro­
mila » veramente a buon mer­
cato. Quando c'è il «pistone» 
aperto dalle comitive-convo­

glio, ci potete salire anche con 
la testa nel sacco. , . , 

Così, anche per rimettersi 
dalle scosse della carretera, 
conviene salire per-la egregia 
mulattiera al rifugio Vittorio 
Emanuele, base per l'ascensio­
ne, e afiìdarsi alla' sapienza 
culinaria di Mamma Dayné. 

Rassicuratevi,' qui le emo­
zioni sono • solo - di carattere 
panoramico; si può scolare 
anche una bottiglia di Barbe­
ra senza doVer poi lasciare in 
pegno corda, piccozza e foto-; 
apparecchio. Non lungi 'vedre­
te un coso lustro, come un'e­
norme gobba foderata di latta; 
non fate cattive figure, non 
chiedete cioè se è un'laborato-
rlo atomico. E' soltanto il nuo­
vo rifugio, che attende, ahimè 
fin dagli anni della mìa adole­
scenza, di essere terminato. 

- Dal «Vittorio Emanuele» 
si possono compiere agevoli 
traversate su ghiacciai e rag­
giungere altre valli, mavan-
cor più-> agevole è trattenersi 
qualche giorno per,una.cura 
ingrassante, poiché arrivar fin 
qui è,già impresa non lieve, 

' ' Vìnce 

si cóntro dl'nól'.ititutta'la sua 
selvaggia' e- brutale ». violenza. 
Eranòi ormai 11 ore, che-sta­
vamo nell'abisso e personal­
mente ai 300 metri di profon­
dità; un'ora'primafummo'av:. 
vertitì per, telefono, tché un 
^miKuralév di estrénia SHòlehisà 
s'abbatteva sulla zona. Contii 
Aùariim'o n'nóstro"laVÒró im. 
memorijdella gravità della si­
tuazione, "ina sempre all'erta, 
l^utt'un tratto un rombo enorr. 
Me, lontano ci ammutolì; sem-
bra'vaiunjTterremotoìAll'istan-
tf fàèciàindv salire, i due ra-
làzzi Jfchai-it trovavano a 30 
metri più, sotto e senza ripa­
ro. Il rumóre .ingigantiva e . 
s'avvicÌiiaya-< sempre più* jÉra-
nó appenai^'silitl. che:,una .In-
descrivibile, enorme valanga 
d'acqua e massi, s'abbattè per 
i pozzi, chiudendo inesorabil­
mente 'ogni via d'accesso. Cal­
mi, • ci mettemmo al ' r iparo, 
in una breve galleria. Due era­
no a una ventina di metri più 
in su, isolati; l'acqua, lenta­
mente '.cresceva '«"ci'lambiva 
i piedi, ma eravamo salvi; noi, 
e gli altri due? Otto-lunghe 
ore di attesa che l'acqua ca­
lasse, cantando e scherzando. 
Sepolti vivi a 300 metri, dove 
nessun aiuto umano poteva 
giungere, tutti bagnati fradi­
ci, • con una temperatura di 
7 gradi e un'umidità del 100 
per cento. Poi stanchi dell'at-^ 
tesa, dopo otto ore,'salimmo 
lungo i' pozzi, vere cascate di 
acqua. Aiutandoci a vicenda, 
e scongiurando ogni pericolo, 
alle '2 del mattino di sabato 
eravamo alla ' superficie. Chi 
era in ansia per noi, vide spun­
tare a quell'ora sulle-falde 
del.monte .cinque luci, che si 
a-wicinavano al rifugio can­
tando. - • 

Un giorno di riposo, t ra Im­
pressioni, sensazioni é ricor­
di recenti. • • 

" Martedì 7 luglio; Dopo 6 ore 
di continua.discesa, eravamo 
sul,fondo, in un tripudio di 
gioia e di abbracci. In alto sul 
lato destro della frana, il. no­
me del'C.'A.T. é una bottiglia 
contenente i colori sociali e 
della nostra 'città resta a pe­
renne ricordo.dei primi che 
misero piede a questa profon­
dità di 452 metri, alla fine 
della grotta « Guglielmo ». 

AImcrando Brena 

Autunno in Svizzera 
Laghi incantevoli, paesaggi montani - dal ' colori.-più 
impensabili — Manifestazioni culturali e musicali — 

' Feste folcloristiche- e della Vendemmia*-— Fiere na­
zionali a Losanna, Lugano e San Gallo con forti 

ribassi ferroviari. 

Informazlonl presso tutte le 
AGENZIE VIAGGI e l'UFP; SVIZZERO DEL TURISMO 

, MILANO Piazza Cavour 4 - ROMA Via del Corso 177 
' 

,Si avvicina la stagione scilstical •'•• -

AL SESTilEKE 

vi attende il Rifugio CAI-U G.E.t.Veninì 

Scìafori: prenotatevi per tempo 

Visitate il 

LA<iO DI CONO 
•ÌBIOLIETTO SPECIALE FESTIVO di Andata-Ritorno 

MILANO NORD-LAGO DI COMO 
'(3» classe) valido per la libera circolazione 
sui piroscafi (2» classe) del Lago di • Como 
per tutta la giornata festiva L . 700 

BIGLIETTO SPECIALE TURISTICO GIORNALIERO 
di 1* classe (andata e ritorno) per il Lago di Como 
con libera circolazione sui piroscafi del Lago di Como 

> , L. 1000 
BIGLIETTO SPECIALE CIRCOLARE GIORNALIERO 
per BELLA010 per il percorso: Milano Nord-Asso — 
Asso (auto) - Bellaglo — Bellagio (piroscafo) - Como 
con diritto a fermata intermedia a Cadenabbia o 
Tremezzo — Como Nord Lago — Milano Nord 

la Classe L . 1100 • 3» Classe L . 850 

BIOTTI & MERATI 
via Festa del -Perdono, 6 

MILANO - 'Tel. 83.802'-
Stoffe per abiti e paletò 
di assoluta convenienza 

.Confezione accurata 
con tagliatore 

' di primo ordine 
. • 
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LO SCARPONE 3 

IJOMIN;r'f)DELLvA MONTAGNA 

il ^'pittore delle Alpr^ non è più 

RIFUGIO RICOSMITO 
r*i 'f SOllA MAJEllETIA 

Il 31 agosto scorso si spe­
gneva improvvisamente a Fai­
da (Cantori Ticino), coliAto da 

' inesorabile morbo. Remo Pa-
tocchi, di 76 anni, il « pittore 
delle Alpi », com^ veniva chia­
mato. Presidente onorario • e 
presidente effettivo per 17 an-

•ni della Sezione di Lugano del 
-Club Alpino Sviggero (di cui 
fu uno dei fondatori), ex mem­
bro del Gomitato Centrale del 
C.A.S., era anche socio vitali­
zio della Segione di Milano del 
C.AJ. e membro-d'onore del­
la Columbian Academy di St. 
I^ouìs (Missouri)., 
, Lei onoranze funebri ebbero 

, ^avolgitì}enta a Lugano^ ove 
- venne trasportata la salma, il 

mattino del Z corrente: e una 
folla di amici ed.- estimatori 
accompagnò l'estinto al cimi­
tero. Quivi, il sig. Ferrazzini, 
presidente detta Sezione di Lu­
gano del C.A.8., intervenuta 
con la bandiera e un gruppo 
dì anziani soci, parlò breve­
mente delle virtù del compian­
to, amico, della, sua passione 
per la montagna e per l'Arte, 
che coltivò fino agli ultimi 
istanti.della sua vita con ope­
re che dimostrarono sempre la 

. sua fedeltà verso sé stesso 
Mrano inter^cenuti-da Milano 
anche per i numerosi amici 
che Remo Patocchi contava 
nella metropoli lombarda,'Ga 
spare Pasini, che recò le con­
doglianze del C.A..I. Milano, e 
Sandro Proda, presidente del­
l'Ordine del Cardo, di cui Po-
tocchi era membro di merito. 

Al figlio prof. Pericle, al 
vecchio- amato fratello, ai fa­
migliari tutti e al C.A.S. di 

• Lugano rinnoviarrio, anche a 
nofne degli amici milanesi, le 

' condogliange piìt a^ettuose e 
aoliclali per il lutto che li ha 
così duraniente colpiti,,: i 

' C i attendeva, come, di con­
sueto, sotto la pensilina-del' 
la stazione di • Lugano. 
,v. AvéVa voluto.; riabbraccia' 
re i suoi amici milanesi, do-
p o l a grave malattia che a; 
veva.,, minacciato, idi ì'tiortarlp 
airèS]treinÌLi sogUàiJmai eraya*' 
ilio ctiriviriti che, còme era av­
venuto, qualcjie apj iofa , il pe­
ricola ".iosse scàipp'ato e ci re-
cavaip.0 quindi jal sud invito 

< pec festeggiare "la sua •« rina­
sc i ta» ,alla vita ed all'arte. 

5 :••: Lo trovammo smagrito, .e 
;ancora:debole,-ma sempre se 
reno'ii volitivo; compitissimo, 
:V«P<3i.mi. recherò in- Enga^ 

dina, ..e ̂ gradatamente, , voglio 
ripreiìdere,l'allenamento «per 
l'alto: devo ancora fare mol' 
to... Questa forzata stasi mi 
indispettisce;. Intanto^vi farò 
vedere, l'ultimo mio lavoro». 

E ci condusse a casa, nel 
suo fiorito e signorile apparì 
tamento disvia Lucchini, do­
ve cii mostrò. la grande. tela; 
l'Everest bianco scoi cielo blu 
e stellato, come l'avevano vi-

, s to i i suoiséàlator i . : ' v y > v ' 
;«Raymond Lambert, al qua­

le ne inviai la riproduzione f o-
• tografica a colori, mi scriv« 

che ho visto il vero. Infatti 
. anch'io dopo una nevicata vi­

di dal Finsteraarhorn il cielo 
; blu, così...». 

;Tremaya''dÌ. commozione e 
•; dii ardore?-^artistico, 'mentre 

parlava è la debolézza ne ac­
centuava il tremore. 

Rimanemmo e s t a t i c i di 
di fronte al suo nuovo prodi-

:'. gio: la grande montagna ci 
appariva come scolpita nelle 
sue-nervature e nei suoi- pau-

-, rosi immensi sdruccioli di 
: .ghiaccio: biancore accecante 

-. contro l l c ie lo blu scuro è stel-
. lato dei noveroilà metri , i-

, E lui continuava a.parlare 
dei suoi ' progetti rimasti' a 
m e t à i e ì c h e doveva portare a 

•termine. Intanto ci accompa­
gnò fuori "per raggiungere i l 
vicino studio di Corso Elvezia. 
»:«E' la prima volta, dopo la 

malattia, che ci rimetto pie­
de — commentava soddisfat-
to,_— Qui non, c'è l'ascensopp 
e''sono quattro piani "alti, ma 

- - i * vadete <-i- che ce Ja' fac-
f«cfoM4k ;,, . ,: , •:- i •: 

Rivedemmo U vasto studio 
luminoso, ordinato,,ad esposi­
zione permanente delle sue o-
.pere.-iHÙ'note .ed^ammlrat?. 
Rivedemmo tutto il suo mon­
do alpino grandioso, vibrante 
dî  luci .e di colori, delineato 
con -'Scrupolosità anatomica 
nella sua tecnica" a tempera, 
che era la sua gioia, il suo se­
greto tormento, il suo orgo­
glio. -. . . 

Il «Pit tore delle Alpi» ci 
riconduceva nella.: sua vita as­
setata solo di verità; di bel­
lezza e di amore'per le piti 
meravigliose ! piontagne del 
mondo.' -',• " ' ' 
ì E qui c'erano veramente 
Ùitte le Alpi: il Cervino, da o-

( gni lato e con ogni luce del 
giorno; il Monte Bdanco con i 
suoi ghiacciai, seraccati,* bril­
lanti, biàncàzzurfi è le ' sue 
splendide guglie di Chamonix 
a di 'Courmayeur; il- Monte 

Rosa, la Jungfrau, l'Eiger, la 
Dent Bianche, il ' Finste­
raarhorn, il Disgrazia, le Do­
lomiti, il Gran ParadÌ3o...'Tut-
to il Paradiso, 11 suo-e il no­
stro Paradiso alpino, lo splen­
dore osannante della vita... 

Nessuno parlava più, nem­
meno Lui. "Il silenzio dell'alta 
montagna era con noi, in quel 
sacrario dell'arte del nostro 
grande .amico, che — ora — 
aveva quegli.occhi.suói azzur. 
ri e sereni un po' inondati di 
lacrime. Forse presentiva? 
> Ci aveva voluti con sé In 

quel suo muto colloquio 9on 
la sua arte prodigiosa, che ci 
faceva apparire di fronte tut­
to.-dò che-;sdi più fsuhlhns'i'il 
Creato'ci offre.—, •••" •»•-.'. 
• Voleva-rimpiangere, Insie­
me a • noi, suoi fedeli amici, 
che lo potevamo capire, come 
in una cordata ideale, l'Im­
mortale musicalità che eleva 
il nostro spirito ed esalta la 
santità della vita, veramente 
bella e preziosa? 

Ai Giardini, nel recarci al­
l'Esposizione degli Artisti del 
Ticino, dove figuravano altre 
sue opere, fra le quali le se­
rene «Armonie invernali a 
Carena», rivedemmo il chlo-
schetto con la « Desolazione » 
di Vincenzo Vela e ci fer­
mammo a rimirare le linee 
perfette delle morbide spalle 
della giovane donna marmo­
rea. Remo ci fece allora os­
servare meglio gli occhi della 
statua, la fissità tragica', e 
spenta degli occhi che non 
sanno piangere. 

Remo, doveva, adolescente, 
recarsi a Milano dal Vela — 
amico di famiglia — per es­
sere allevato all'arte, data la 
sua buona disposizione'già pa 
lesatasi alle scuole della na­
tia. Bellinzona, ma poi il pa­
dre — rigido ispettore dei Te­
legrafi e. Consigliere di Stato 
— iputò parpre e volle instra­
dàrio invece nell'Amministra, 
zione, ] dei Telegrafi. L'arte, 
però, Remo l'aveva nel san­
gue e continuò a seguire In i-
spirito 11 suo mancato mae­
stro, ì?« sorseggiando» . dallR 
sue.,òpéré.. la-meticplosiià del­
la " composizione e la d d c e 
paepia del sentimento. , 
,,, Durante la colazione, che ci 
aveva, appositamente - fa,tta 
preparare quel, giorno con. la 
sua.soUta cura e con la sua 
non mai ,smentita distinziijne 
di patrizio, gli offrimmo, la 
«Ste l la à Sette punto», (?he 
l'Ordine,del Cardo gli aveva 
conferita- in riconoscimento 
della sua esemplare v i t a , d i 
alpinista e di artista. Eglij ci 
ringraziò,con lo.sguardo umi­
do, senza parole, -stringendo 
affettuosamente la , nostra 
mano fra le sue. Soltanto più 
tardi ci disse: «Ancora vi rin­
grazio di cuore per il ricono­
scimento, che mi'-commuove 
sinceramente, perchè almeno 
nella mia seconda patria mi si 
capisce fi onora... » . . ; 
; La madre sua era, infatti* 
milanese, cosi pure la sua di­
letta sposa premàtjiraménte 
perduta. In Italia, e partico­
larmente a Milano, Remo Pa-: 

tocci aveva trascorso un de­
cennio .della sua travagliata 
esistenza. . • 

Poi ci rievocò qualche ejri-
sodio, della sua Infanzia alpi­
na in Val Maggia, la sua val­
le e quella dei suol avi, E par­
ve aver detto tutto di s6, fer­
mo in quei lieti ricordi. 

Ma ,nol sapevamo che da 
quarant'anni Egli era socio 
del Club Alpino Italiano e da 
cinquanta-'di quello Svizzero, 
nel quale' aveva ricoperte ca­
riche nazionali e cantonali. 
Sapevamo che -JI' primo 'rifu­
gio alpino del Ticino si dove­
va a lui;, che per 25 anni egli 
aveva collaborato alla Com­
missione '"rflelle pubblicazióni 
d e l - C A S . ' ed alla guida del 
Tìcino;'Ché'p6r ben 17 anni e-
ra stato presidente della Se­
zione Ticinese del C.A.S. e che 
ora ne era i l Presidente Ono­
rario. Sapevamo delle sue in 
numerevoli scalate nelle Al 
pi, con diverse «pr ime» nel 
suo Ticino. 

Questa sua fedeltà alla 
montagna, che era tutta una 
cosa con la sua vocazione ar 
tistica, perchè non poteva 
concepire l'una disgiunta al­
l'altra, era sempre stata co­
stante e tenace. I suol qua' 
dri ce lo testimoniano; dal 
« Canto della mia valle » alla 
«Primavera a Montenvers», 
dalla «Grivola e Sfinge del 
Pousse t» - .a l «Pizzo Berni­
na», dalla «Val di Peecla» 
alle «Bai te di Zermatt», dal 

• O • ' - ' ' 
Alla'<itrésenz3 dl^S. E. Spa-

tàro, del Prefetto Caso e di 
altre autorità Ideali, nonché 
di molti soct del C.A.I. di Ghie 
ti, fc stato Inaugurato il 9 ago­
sto scorso il ricostruito Rifu 
gio intitolato al giovane Bruno 
Pomilio (perito,in una disgra 
zia alpinistica)i a!quota me­
tri 1930 sulla Majelletta.^ 
' Dopo la Messa al campò e 

« W e l s s h o r n » ' ' 8 l l '«Alet . i? benedizione del • locali. 11 

r ALLA; MEMORIA DI ELISABETTA SOLDINI MONTANARO 

Il più moderno Rifugio del Bianco 
è stato inaugurato alle Piramidi Calcaree 

Presidente -della Sezione di 
Cbieti, dott.. Gaicinto Moli 
sani, ha dato il benvenuto al 
Ministro Spataro e a tutti 1 
convenuti, facendo in rapida 
sintesi la storia del Rifugio. 

La costruzione .è ottima­
mente attrezzata, In grado di 
accogliere, pieglio di , quanto 
non lo fosse quello distrutto, 
gli appassionati della monta­
gna: 20 posti-letto, ampia cu­
cina e due sal^ da pranzo, con 
una capace'legnala, E' in po­
sizione incantevole e favorisce 
l e escursioni-.facili e le ascen­
sioni per il Mónte Acqua'vl^va, 
Cima,. dell§(JJ^Io^elle.•. Monte 
PeSiedfarco»?Worii?a t Amaj-a; 
punto di ^partenza per le tra-
versàte'iru Cai-amanico, P»^--
na i 'Fd'é S.'Martino:.'""" ,; 

/-:,..."T4' '!• '» ,:';.'• -
La Mostra (Ù.fotografia alpina 
: • • l a Yen Jnijglia ;. '" 
•Xi'lli agosto-««orso, presenti 

l'on. i Luclfredi| il Console di 
Francia e l<'Pr4Bidenti del Club 
Alplnci > itallatiè « francese, è 
stata.'Inaugurata-:a VentimigUa 
la. I l Mostra internazionale di 
fotografia. al9l:|a, chel i è-,chiu-ii 
sa 15'giorni dopo. L'Istituto fo­
togràfico Vittorio.Sella di Blel--
la, rU'.S.I.S. »e'tipa/cinquantina 

Bchhom »,' dal « Risveglio del 
Monte Bianco» al «Tramon­
to sulle Cime di Lavaredo». 
Sempre, sempre la bella mon­
tagna, all'alba, al meriggio, 
al crepuscolo, di notte; dalla 
valle all'alpe, dalla malga al 
lago, dalla' roccia • al ghiaccia, 
dalla cresta alla vetta! La sua 
arte pittorica non, conosceva 
che la montagna. 

Cosi quel giorno, festeg­
giammo la sua «rinascita». Ci 
riaccompagnò alla stazione, ci 
abbracciò con affetto, poi ri­
mase a lungo a salutarci'con 
la mano, mentre il treno si 
avviava.;. Lo.-rivediamo^posl^ 
serenò è''patèrno^^"'' ';'''-̂ »̂ i*'*, 
^ Bad^ -Tarasp,-: - Pòntresina, 

Faldo, :Le;;sù«'ultime tappe 
pèrr Valiènàmento all'Alto, le 
sue'ult ime cartoline. Poi, .'.al 
l à vigilia del- suo rientro -a 
Lugano, lo trovarono. addor­
mentato per sempre. 

Renio Patócchì, Patrizio di 
Peccia, Pittpre delie Alpi • e 
Cavaliere dell'Ordine del Car-
do" ha'compiuto là sua" grande 
ascensione 

, Finalmente-è vicino al suo 
Vincenzo' Vela ed aùa sua a-
dorata Asia Perea^Finalmen-
tc l'Everest, ultimO' omaggio^ 
della sua passione, • sarà do- di'cultori dèirarta, fotografica 
mimo del suo spirito eletto! ' " -iscritti ai Club'sal'pint d'Italia e 

Ora veramente comincia la 
« rinascita » del ' nostro nobl-: 
le amico, perchè le opere che 
pi ha .lasciate non sono mute, 

Sandro Prada 

serberanno ricaiosceraa versoi La cerimonia, favorita da 
chi ha arricchito i l , loro pa- un tempo splendido, si è chiù-

i '' 'H JtUuKio El i s^etta visto da valle, . 

di FrandlsE eie varjtìf altre as-
s0(jlazlòni?tóaiiài»e'4tl; estere vi 
hanhb '. parteCipitò." Contempo­
raneamente 4Ì èj'svailta una ras.' 
segna interna2)QnaI& del docu­
mentario alpino^ '4 ^ - ' '' 
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All'estromà testata ,dellà 
Val Veni, oltr.epa morena'del 
Miage, che prende il nome ài 
vallone de La Lex Bianche, 
si ergono isolate, quasi spet­
trali al limite dell' orizzonte 
verso la Francia, le Piramidi 
Calcaree, due caratteristiche 
cime coniche che ben giusti­
ficano la qualifica. Pur non 
raggiungendo, notevoli altitu­
dini, ( là maggiore misura 2689 
niptrl) hanno un loro fascino 
speciale, accentuato al tra­
montar del . sole che, quando 
il cielo è sereno^ getta alle lo­
ro spalle • gli ultimi sprazzi 
dorati. Son come i guardiani 
del va^to - regno del M o n t e 
B1 à n c o, dal versante sud 
ovest; la più vicina propaggi­
ne d^l gruppo è costituita 

ittfoii^a. e fai eli tei?!?® 
Note sulla VI Quinquennale di Lecco e la Mostra Alpina 

Abbiamo visto li primo cavo 
di acciaio teso orizzontalmente 
per portare J carrelUni della 
seggiovia, piantata lungo i »a-
diglionl della Mostra. ,In una 
giornata luminosa dello scorso 
agosto molta gente,saliva a £o-
dersl il breve 'trasporto aereo 
con la 'familiare'visione del RP-
segone' e delia sprlgnetta. Poi 
siamo entrat\ a visitare la pri­
ma M o s t r a hazlonale della 
•s Tecnologia del filo metalli­
co»: l'esposizione era ordinata 
sotto 'uh ampio' capannone rhe 
alloggiava le molte ditte ler-
chesi specializzate. In altro pa­
diglione erano, raccolti tutti 1 
settori dqjrìndustria; e doU'ar-
tieianato della zòna." Nel com­
plesso, la manifeStàtibne ha a-
vutoal" successo•^Ché^meritava 
lo sforzo fatto ; dall'orEanlzza-
zlonei e ha rivelato,molti aspet­
ti della produzione, e dell'ini­
ziativa , della cittadina larlana 
non a tutti note e degne di al­
ta considerazione. ! • > i 

L'ente organizzatore ha In­
d e t fd In occasione della 'VI 
Quinquennale una serie di glor-
nate e convegni: anche all'eco­
nomia montana è.stata dedica­
ta Una • giornata sotto la pre­
sidènza de» preside dèlia uro-
v i n c i a a w . Bosislo e con una 
conferenza; dell'on. Casallni. E" 
bene mettere In rilievo queste 

manifestazioni tendenti a met-i 
ter» a fuoco 1 problemi della 
montagna ed a propagandare 1 
valori economici delle industrie 
locali d e l l e vallate alpine p 
prealpine. La Quinquennale di 
Lecco è.un ente benemerito ppr 
queste iniziative e ci auguria­
mo che 4 '̂ chiusura della Ma­
stra, avvenuta 11 12'coir., ab­
bia concluso una nuova tappa 
nella storia dell'orcanizzazlonp 
della montagna. 

, . _ • _»̂  » 
•̂  Se « CarmlWà" non dant pa-

nem ». probabilmente anche la 
pittura 4i montagna non ne ah 
troppq ^ abbiaihoìpBnSat'a que-
s t o n e l visitare là «Mostra 
d'arte a carattere alpino »' con 
annessi p r e m i considerevoli: 
mentre -nel padlallone figurs^-
vano ' al piani nobili le mostre 
del cioccolato e delle scarpe, 
la povera arte è stata confinata 
in cantina. Abbiamo quindi vi­
sitato il sotterraneo d o v e le 
montagne si trovavano un po' 
a disagio; forse non così era 
per gli altri quadri che aveva­
no rapporti con la pittura di 
montagna come la letteratura 
con l'elenco telefonico. ,{ 

La giuria, composta da Leo­
nardo Borgese, Mario Cereghi-
ni (ordinatore della mostra), 
Antonio Cerosa Grotta, Mario 
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Inilìsufazione 
Su Lo Scarpone del i.o èòr- a piombo de! teodolite, 

rente ho letto, non senza dlver- Ma in alcune regioni monta-
tirmi, l'articolo «Montagne e ne (p. es. nel Tibet) enormi 
qUdtè»" concernènte'ili erróri masse di rocce pesanti' esercl-
delle carte topografiche rispet- tane trazioni laterali che spo-

R cerca GusiodiGapannr 
- !,» S;AiT. (SOCIETÀ' AL­
PINISTICA TICINESE) di 
LUGANO cèrea. custodi per 
le «uè Capanne ; di Cadagno 

• © 'Dotterò, alle condizioni 
ce. saranno comunicate. 
'Inviare offerte per iscrit­

to alla Sede della -S.A.T., 
Oroclcchio Cortogna 7, Lu-

,' gano (Svizzera). 

to alle altitudini; errori illu­
strati da tanti piccoli esempi, 
quale queljo dell'italiano che In 
cima a -un monte non riesce a 
farsi accendere la.sigaretta dal­
l'amico, (poich.è •<ltìesti possiede 
uria carta che'lo collocherebbe 
tré metri più sotto), e via di 
sèguito. • " -,, 

Le carte geografiche, è vero, 
non .sono perfette,, specialmen­
te per quanto riguarda la livel­
lazióne. Questo non è dovuto 
però alla maggiore o minor ge­
nerosità .del'topografo, ma sem­
plicemente al fatto che'^tutte'le 
osservazjoftl : scJèntlficHe"'. sono 
soggette? ad «!rrore,"nessurrstru-
Aento'offre la precisione'asso­
luta, nessun osservatore è in­
fallibile'. La misurazione di fu-
na montagna-non ^ tanto ..fa­
cile guanto misurare, metrò al­
la mano, le pareti di una stan­
za. Ci si deve servire di stru­
menti' meno semplici e adotta­
re metodi più indiretti. 

Lo scalatore, giunto su una 
cima,-può stabilirne J'altezza se 
in possesso di un altimetro, 
strumento basato sulla diminu­
zione della pressione atmosferi­
ca all'aumentare dell'altitudine 
sul-livello, delimarè e,non,sem-
bre così esatto come si potreb­
be desiderare. La' faccènda di­
venta però più complessa quan­
do si vuol conoscere l'altezza di 
una cima su cui nessuno è an­
cora riuscito a posare un alti­
metro.' Si ricèrteiallora al trian­
golo. Con tale figura' il» geo 
metra procede «dal noto all'i­
gnoto »: dato, un lato è gli an­
goli adiacènti, si può ricostrui­
re l'intero triangolo..Questo la­
to necessario è chiamato base 
e 11 geometra lo misura e lo 
livella accuratamente. Prenden­
do la mira da ciascuna estre­
mità di questa basft con il tep: 
dolite, trova gli angoli adiacen­
ti (formati dalle rette passanti 
per queste estremità e per il 
vertice della cima in esame) e 
può calcolare la distanza da u 
na cima lontana, mentre un a-
neroide, strumento quasi slmile 
a un teodolite, dà là sua altez­
za sulla base. •" -. ' . -

Prima di, tutto, la &ase deve 
essere livellata, servendosi'del­
la livella ad acqua e del filo 

stano.il.HveZZo comune dell'ac­
qua e la perpendicolare del filo 
appiombo, causando errori, che 
possono notevolmeritò Incidere 
sul risultato finale; -j ' 

Avendo poi eseguito numefost 
calcoli e correzioni per ottene­
re la base livellata e -per cono­
scerne l'altitudine. Il topografo 
mira attraverso il suo àneuròi-
de per determinare l'elevazione 
della, lontana vetta. E allora 
entra In gioco un altro feno­
meno fisico, noto. col nome di 
rifrazione. I raggi luminosi, 
passando sopra nevi e ghiac­
ciai, deviano dal diritto e stret 
to cammino che percorrerebbe­
ro in un ambiente aormale. La 

corrènti calde (per tale motivo 
gli osservatori ' astronomici in 
genere sono'collocati In cima 
alle montagne) ; e quindi varia 
con la stazione di osservazio­
ne, con le Condizioni climatiche 
e d'altro genere, causando, an­
che qui non fte-vi errori. 

Perciò, concludendo," 'tutto, 
quello che'1 topografi possono 
sperar* è di avvicinarsi alla 
precisione attraverso una serie 
di "esperimenti che simplicano 
necessariamente tentativi ' ed 
errori. 

. Sono d'accordo che in inonta-
gna non ha nessuna importan­
za sapere se si arriva -un metro 
più In alto o dieci più in basso. 
Ma appunto per questo, non mi 
pare molto generosa fare « una 
bella, fiammata» del risultato 
di lunghi studi, la cui. precisio­
ne è stata semplicemente osta­
colata da Madre Natura. rifrazione poi è maggiore a 

bassa altitudine, perchè l'aria TTI. .^ « • -•. 
è più densa e più disturbata da ., U b a l d o B a r d i 
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mmiARlO CORALE 
In occasione del Baduno to-

sco-Ugure-emlllano delle Sezio­
ni del C.A.I., effettuato 11 6 corr. 
alla Madonna del Pasquillo nel­
le Apuane, alla presenza-'dèi 
Presidente generale del C.À.I., 
il Coro della Sezione di Livor­
no -ha eseguito alcune canzoni 
di'montagna., 11 "Presidènte ge­
nerale s i , è compiaciuto per'la 
simpatica iniziativa della Sezio­
ne livornese. ' 

lì CoroÌp.SÌ.lVèS.E. Einaudi 
3 ÌÌ''boìro della ^.Ù.S.À.'r. di 

Trento (Sezione Universitaria 
della S.A.T.), IL e corr. si è,re­
cato a Madonna di Campièllo 
ove ha. tenuto un -riuscitissimo 
concerto di canzoni montanare 
nella residenza privata di S. E, 
Einaudi, presenti anche S. E. 
BIsìa, Commissario del Gover­
no per la Regione T.A.A, e le 
più eminenti autorità di Bol­
zano e 'Verona. 

II Presidente della Repubbli­
ca che, come è noto, si trovava 
a trascorrere un periodo di va­

canze a Madonna, appassionato 
di montagna ed ex scarpone, ha 
molto gradito le melodie che 
dalla, terrazza della villa dei 
Mughl hanno fatto eco su per 
'Vallesineila fino al Tuckett e 
al Crozzon di Brenta. 

Alla fine del concerto 11 Ca­
po dello Stato e Donna Ida si 
sono affabilmente co-ngratulatl 
con 1 bravi canterini ed hanno 
gradito l'omaggio delle guide 
di Campiglio che hanno o.fferto 
agli illustri ospiti mazzi di stel­
le alpine legate a chiodi da 
roccia. ';.'. > :'•, •-.•''•:'-• 

Nel terzo anDÌversarió 
della morte di Tìta Piai 
La mattina del 9 agosto scor-

so, al rifugio del Vaiolet è sta­
to solennemente commemorato 
il* tèrzo anniversario' della 
scomparsa di.TItaPiaz, il «Dia­
volo delle- Dolomiti », deceduto 
nel 1950 in un incidente stra­
dale. Una folla di. alpinisti ha 
reso omaggio alla memoria del-
li guida, al cui nome sono le­
gate tante ardimentose imprese 
sulle Dolomiti. 

Radice e. Asnoldomenlco Pica, 
ha cosi assegnato 1 premi al 
149 partecipanti al concorso: " 
• Per 'la 'pittiiira' aS pilo (888 
opere): 1' premio (L. 500.000) 
a «Neve a Bardonecchia» di 
Adriano Spillmbergo; 2» pre;-
ralo L. 350.000>-a'«Mletltura"a 
Bormio», di Luigi,Bracchi; 3 ' 
premio L. 2OO.00O) a « Campi di 
neve» di Pietp^Giunni. . , 

Sono stati Inottre segnalati: 
« Preaipi lombarde » d i U g o 
Bernasco'nl, « Tènda sul Bruno-
ne» di Orfeo [Locateli!, «Corr 
tlna d'Ampezzo » di Michele 
Cascella e •« Massiccic.alpin-o » 
di Giorgio Gitmdo. '• , .; 

Per il bianco e nero (61 ope­
ro): 1» premia, ( L 50.000) 'a 
« Casa di Baccenettì » di Alber­
to Longoni; 2°. premio (L.- 40 
mila) a Gas» diTubre» di Giu­
liana Calnelll.^ 

Le centomila lire, per 11 pit­
tore lecchese''sono state asse­
gnata ex aequo a «'Vaimalen-
co» di Ampello Sonora e a 
Paolo Dell'Oro pes -«Sport,in­
vernale »< , 

Ci è piaciuto Spillmbergo seb­
bene, dal puQto di vista della 
montagna, non, ci abbia detto 
nulla di nuovo; è uno dei tanti 
quadri di Bardonecchia con la 
paesia della neve e con quelle 
pennellate brevi e a'pùnti chp 
mettono in rilievo ia. particola-
lare tecnica pittorica di Spilim-
bergo. E' senz'altro uno dei no­
stri migliori, pittori di monta­
gne, che sa stare In fondovalle 
e 'non si > a'VvèntUra In alto do--
ve è più difficile'pensare in 
tejminl. umani-e dove la reto­
rica ha f a c i l e ' p r e s a . .lAnchs 
Bracchi ' è sembrato buono con 
del colori I?en dosati e con un» 
visione complessiva del, quàdJCO 
che: soddisfa l'estetica ed an­
che un esigente ricercatore • di 
realtà. " "» >̂'''-> 

Poi abbianiò •visto" gli ai'trt'o 
abbiamo ritro-vato, Lilloni., con 
una veste nuova, sempre con } 
suoi colori tenui, ma più illu­
strativo con quelle casette so-
vrsipposte 'q.iia sf!i cpm?,;ln i^n 
gioco; Musso 'ha uria potenza 
di rappresèntazl(5ne' che!trovia­
mo anche in Cesare Maggi con 
un vero affetto per quelle pa­
reti di ghiaccio fin troppo vere 
sui verdi delle vallate; bèlla 
cromatica 'veri|e. quella di Lies-
so è molto bene nel due qua­
dri di Santarivbrogio, a.tro, Ir-
eohtro dopi) nltflto tèmpo df es­
senza dalle mcistrè.' Sàhtambro-, 
gio è il pitterei, della neve che 
ha rappresent^ito una- « Val Ve­
ni» e un « Cevedal^.» • coi!' la 
passione di un alpinista quala 
è e con il gusto'dell'artista: A 
Il vincitore dèi concórso per i? 
cartellone-deJa VI Qulnaueii-
nale. '̂ •; ' ' . : • ' , ' " 

Noi diclamo)'. quello che ab­
biamo visto, anche se la giuria 
non ha giudicato che con Tor­
chio dell'estetica I ma questa 
giuria Che cos'?i ha vlstp nellp 
divagazioni surrealiste,. astrat-
tiste e cubistedi Dell'Oro? 

AU'lhgresso.'dopo alcune bel-̂  
lissimè- stam-pe'• e Incisioni di 
Co.'emann (del 1859) alle fran­
cesi del .«Peìntre.du Rol» Ver-
net,'delKVpyage» s u N o r d del 
1376 » c'arano U divisionismo dì 
Longoril^'e un. Albertlnl. ', ' 
i. Il bianco e, nero ci ha rive­
lato I due premiati che hanno 
ben meritato per I disegni pre­
sentati: la montagna In bianco 
e nero- è uh soggetto che non 
permette- una facllei rappresen­
tazione. Le. baite e le visioni 
di primo plano si. sono perciò 
qui rese necessarie ed accon­
tentiamoci di questo poiché è 
Il màssimo permesso Ida questa 
tecnica. !'?•' ••; ì ' •" - j , ! ;' 
* La' Mbstra cr ha fatto molto 
pensare- alla necessità di pro­
muovere molti di ijuesti Incon­
tri tra p i t t o r i di montagne. 
Forse l'Istituzione di mostre 
periodicJie potrebbe creare cor­
renti, favorevoli'tra il pubbli-

trébbe migliorare la produzio­
ne e rivelare della vera arte 
ma- sarebb» necessaria la sele­
zione, cosa che è un po' man­
cata a Lecco. Un plauso In ogni 
caso a'gli organizzatori che han­
no avuto 1̂  coraggio di indire 
una mostra di tale difficoltà e 
che può essere un punto di par-
lenza. ' ' 

' Giuseppe Perego 

Sfinii Spalti di Toro 
nna cappella in memoria. 

di Vittorio Alocco 
f ìÀ Sezione del C.A.I. di'Pa 

dova aveva dato Inizio fin'dal 
lo scorso luglio ai lavori di 
ampliamento del Rifugio Pa 
dova (m. 1400), s i to nella me 
ravigliosa zona degli Spalti di 
Toro; contemporaneamente fa­
ceva costruire, nel pressi'del 
Rifugio, una cappellina per 
onorare ' la memoria del suo 
Presidente onorario ed anima­
tore, l'ing. Vittorio Alocco, re­
centemente scomparso. 

Al primi dello scorso agosto 
tutto era pronto e il 9 dello 
stesso mese ebbe luogo l'inau­
gurazione ufficiale,, a cui ha 
partecipato una folla di circa 
300 persone, malgrado il tem­
po ^a-werso della vigilia, che 
poi si rasserei^ò. Tutti 1 cop-
veriuti hanno recato omaggi 
di rododendri, di ciclamini e 
di altri, fiori ai piedi della Ma 
donnina che il C.A.I. di Este 
aveva donato e che nella mat­
tinata st&ssa era stata collo­
cata sull'altare. Prà di Toro 
in vai Talagona, è raggiungi­
bile con le jeep e altri autO' 
mezzi che hanno continuato a 
riversar gente sul posto, in 
rfiaggioranza soci d e r C.A.I. 
Padova è di altre Sezioni ve­
nete, nonché villeggianti e vai . 
ligiahi;':' -'. *- ' / 

Padre Mantovani ha cele­
brato l a ^ ' M e s s a all'aperto, 
mentre dalla :Yetta del Cam­
panile di Toró"'"i fratelli' Gar-
dellin, due' arrampicatori pa­
dovani, » facevano suonare la 
campani p o r t ' a t a apposta 
lassù.••• j . ' ; : ( , ; . , . • ^ 

Al celebrante rispondeva 11 
nipote'predilètto dello scom­
parso Vittorio, figlio dell'in' 
gegnere Alessandro. Termina­
to il rito, prendeva la parola 
il prof. Oreste Pinotti, Presi­
dente del C.A.L padovano, rin­
graziando' coloro che hanno 
contribuito all'erezione della 
cappella, in primo piano il Co. 
mune di Domegge e il signor 
Boni, che diresse i lavori, al 
quale ' consegnava il distinti­
vo di Socio onorario della Se­
zióne; scolpiva poi, magistral­
mente la -figura idi Vittorio 
Alocco, del quale ha successi­
vamente parlato Vigilio Fedon 
di Vallesella, amico intimo del­
lo scondparsòi; a nome degli 
alpini. .Veriivàn?) quindi lette 
le numerose adesioni perve­
nute da ogni parte del Veneto. 

Terminata la cerimonia uf­
ficiale, la vera festa è comin­
ciata con l canti e le cammi­
nate per boschi e prati e sul­
le 'Vicine erode. Nell'interno 
del rifugio il custode si fece 
in quattro per accontentare 
tutta quella gente, afl'amata e 
assetata che ave^^a invaso 1 
locali, rimanendo soddisfatta 
del servizio e ciei lavori fatti. 

'dàné ' Aiguilles des 'Glaciers, 
dalle t Aiguilles d,e t L à , L e x 
Bianche; è plù'-yopra'dalle Ai­
guilles de Trélatéte coi loro 
ghiacciai. ' 

Proprio alla base di una di 
queste Piramidi, quella a est, 
sorge il nuovo Rifugio Elìsa-
betta . Soldini Montanaro (me­
tri 2156) inaugurato il 6 cor­
rente, Punico della plaga, se si 
eccettui il bivacco d'Estellet-
te (m. 2958) a circa due ore 
di salita sulla costiera delle 
Aiguilles des Glaciers. 

Di questo Rifugio abbiamo 
già parlato, illustrandone le 
caratteristiche e i particolari 
tecnici, ma visto sul posto si 
comprendono meglio le ragioni 
per cui la commissione di e-
sperti ha voluto che sorgesse 
proprio 11. E' al riparo dal 
vento e dalle valanghe, di ac­
cesso comodissimo, appena a 
un quarto d'ora di cammino 
dalla strada, ora allargata e 
sistemata, che da Courmayeur 
arriva nei pressi della caser-
met ta della Finanza poco sot­
to i l Rifugio. Il panorama sul­
la cavalcata delle cime costi­
tuenti il massiccio del Bianco 
è spazioso e imponente; im­
mediatamente sotto si stende 
la grande piana del vallone di 
La Lex Bianche, solcato dal 
nastro rettilineo della strada; 
in fondo il lago di Combal e 
la morena del Miage. 

La linea architettonica del­
l'edificio è semplice, interrot­
ta solo daf ipbrtichetto d'in­
gresso Sili ìa to à"valle; lo sta­
bile è In pietra grigia con per­
siane verdi, domealtri 'del gè. 
neret M a , è l'interno che ri­
serva le sorprese, dai carni-
né'ttf In ' travertino 'al' pavi­
menti in linoleum, alla totale 
perlinatura ih' larice del lo 
cali, cOi" servizi igienici ih' mo­
saico, fornito di- làttreziàtùre 
modernisàinfiè sia'nelle came­
rette che nella cucina quali 
molt i alberghi non s è \ l e so­
gnano neppure. E tutto lindo, 
perfettamente a punto per la 
giornata Inaugurale, con vasi 
di fiori sui tavoli, perfino i 
portacenere argentati... 

• 
Il Rifugio l'ha fatto costrui­

re ring. Mario Giuseppe Sol­
dini di Milano in meijioria deL 
la consorte Elisabetta Mon­
tanaro « che queste Alpi pre­
dilesse » e per ricordare la so­
rella Tleresa Grandi Soldini 
« di queste montagne giovane 
i>ittimò» come avverte la la­
pide nell'atrio d'ingresso, la 
quale esorta: « Viandante o 
alpinista, nel tuo cammino ti 
proteggano dal Cielo quelle 
anime biiowe - Per esse un 
pensiero una preghiera ». Mo­
numento impierituro, quindi, 
di affetto ultraterreno per due 
anime elette, per due appas­
sionate alpiniste; di amor co­
niugale che si è concretato 
in un'opera che rimarrà nel 
tempo. Non si poteva onorar 
meglio il ricordo di una gen­
tildonna, la cui i m m a t u r a 
scomparsa ha lasciato largo 
rimpianto fra coloro che eh 
bero la fortuna di conoscerne 
e apprezzarne l a bontà e le 
virtù. 

Soldini ha donato il bel Ri­
fugio alla Sezione di Milano 
del C.A.I,, che l ' h a affidato 
alla Sottosezione •.Tecnom?isJo. 
Ge^to generoso CÌIQ s à i a dom-. 
pensato dall'affettuòsa l)àrti-' 
colarg cura con cui l'edificio 
verrà gestito e conservato {>er-i 
che s ia , dégno'del nome elio 
porta. Gli alpinisti, per la no-
b i 1 e disinteressata passione 
che li anima, sono i più indi­
cati ad essere depositari di un 
pegno t a n t o cospicuo; essi 

trimonio di una gemma tanto 
preziosa. 

• * , • 

Per la cerimonia inaugura­
le il C.A.IJ di Milano aveva 
organizzato una gita che rac­
colse una massa di 160, soci; 
ma alle 11 del 6 settembre, 
ora f issata.per l'alzabandiera 
sull'alto pennone vicino al Ri­
fugio, la folla convenuta, com 
prendente invitati, autorità ci-
v i l l e militari, personalità, 
guide, alpini e valligiani, su­
perava le 300 persone. 
-, 1 II parroco di' Courmayeur; 
don Cirillo Perrón; ha celé^ 
bràto la Messa all'apèrto, ; al 
cui: termine.ha parlato breve­
mente esaltando il munifico 
gesto, dell'ing. Soldini e il suo 
alto significato sentimentale e 
religioso, ricordando I costrut­
tori del rifugio, maestranze 
comprese, che hanno dura­
mente lavorato per la realiz­
zazione dell'opera. E' stato 
l'unico discorso, che il dona 
tore aveva espresso il deside 
rio che non ve ne fossero. Poi 
la rottura delia bottiglia di 
spumante sul muro dell'edili 
ciò per mano delle madrine 
contessa E m i l i a Monacelli 
Lattanzi Montanaro ed Emi-

sa con la visita della centra­
lina ' a 'Condotta forzata, un 
modedlo di perfezione tecnica, 
posta a un centinaio di metri 
sotto il Rifugio, a cui forni­
sce energia elettrica in con­
tinuità. Mario Giuseppe Sol­
dini è un mecenate perfetto, 
che non fa le cose a metà... , 

, Gaspare Pasini 

Fra. 1 numerosi Intervenuti 
abbiamo notato, oltre all'lng. 
dott. Mario Giuseppe Soldini e 
alle persone già citate, l 'aw. 
Renato Cliabod, vlce-presldenta 
generale del C.A.I., in rappre­
sentanza del Presidente, forza­
tamente assente, 11 segretario 
generale del C.A.I., Elvezlo Boz. 
zoll Parasacchi con-signora, il 
comni. rag. Mario Bello, presi­
dènte del C.A.I. Milano e Teso-
riere centrale, il dott.' Sandro 
Guasti, consigliere centrale, U 
colonn. Felice ' Boffa, direttore 
generale del C.A.I., l'Ing. Fran­
co Nodari, vice-presidente del 
Tecnomasio Italiano coi massi­
mi dirigenti dell'azienda, l'emi­
nente tisiologo prof. Umberto 
Carpi dì Milano, l'ing. Giovan­
ni Bèrtoglio, consigliere centra­
le del C.A.I., il colonn. Vida, co­
mandante il 4° Alpini, il colonn. 
Tessitore, comandante la Scuo­
la militare alpina di Aosta, col 
ten. colonn. Fabre, della Sezlo-

Un momento della ceTimonia: la Hcssa uU'apeTto. 

Ila Grandi, il taglio del na-lne roccia e sci della stessa non-
stro all'ingresso, la benedizlo- che commissario tecnico della 
ne e la successiva visita dei 
locali. 

Di solito, in queste occasio­
ni, viene servita la colazione 
agli ospiti e chi non trova po­
sto nel rifugio si sparpaglia 
nei dintorni, impro'wisando 
mense al sacco. Ma qui le co­
se andarono diversamente: su 
lunghe tavole addossate ai 
muri e nel locale da pranzo 
erano stati approntati nume­
rosi vassoi con appetitose tar­
tine e tutti i presenti sono 
stati invitati a servirsi, men­
tre dalle finestre venivan of­
ferte tazze di brodo caldo e 
bottiglie di spumante. E poi 
ancora dolci e nuove portate 
di panini; un trattamento ab­
bondante, signorile, ma egua­
le per tutti, dall'ing. Soldini 
e dalle maggiori personalità 
al più umile valligiano. Una 
cosa .simpaticamente commea 
tata; però dal lato economico 
non sappiamo quanto sia co­
stato agli organizzatori della 
manifestazione, che tutti si 
son saziati ad abundantia... 

F.I.S.I., il dott. Vota, segretario 
generale del T.C.I., il rag. Ce-
scotti, vice-presidente del C.A.I. 
Milano, il rag. Igino Zoja, reg­
gente la Sottosezione Tecnoma­
sio, il sindaco di Courmayeur, 
il dott. Toni Gobbi con Adolfo 
Rey e altre guide della valle, 
gli accademici Dauro Contini e 
dott. G-aetano Polvara di Mila­
no, Giuseppe Pavan del Gruppo 
Anziani del C.A.I. Milano, con 
una ventina di amici dello stes­
so Gruppo, Ettore Corbetta, in 
rappresentanza della Seziono 
S.E.M., Beccalli per la FA.L.C, 
e Arturo Frigerlo per il C.A.I. 
Monza, il geom. Angelo An-
dreotti per la U.G.E.T. Torino, 
insieme, al maggiore degli alpi­
ni Gastone e a Giulio Salomo­
ne, gestore del Pavillon Fréty, 
I direttori della gita sociale 
Giuseppe Perego e Consonnl del 
Tecnomasio, 1 consiglieri del 
C.A.I. Milano, Uipani, Schiari­
ti, Bernini e Cittadini, un nu­
meroso gruppo di soci delle Sot­
tosezioni Tecnomasio, Gervasut-
ti e Pirelli e tanti altri; al­
l'alzabandiera, erano stati po­
sti vicino al pennone anche l 
gagliardetti del C.A.I. Milano 9 
della S.E.M. 

Se siete operalo, manovale o ap­
prendista metalmeccanico, edile, 
elettricista o radiotecnico, di 
qualsiasi età e cultura è deside; 
roso di farvi strada, rivolgetevi 
fiduciosamente allo 
ISTITUTO SVIZZERO Dt TECNK» 

UIINO (Virew) 

inviando subito questo annuncio 
ritaflialo col vostro indirizzo 
completo ed Indicando la vostri 
professione. Riceverete gratul-
taraente e senza impegno il 
volumetto 

"la nuova via verso it tuccesio» 

INDUMENTI THERMICI COLMAR 

isMme; 
m VEHOm KB NECOZI (PORTIVI 

MANIFATTURA HARiO COLOMBO « C . 

SIN 
HOMIA 

• Vittorio'Alocco fu per lun 
ghl anni ispettore di questo 

co e. quello -che più conta, pò-1 Rifugio . <, -
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LO SCARPONC 
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IL Alvo 

. .^^. .ugui uKw »• ^ . u . u ^ . w corredato_;da taivole di fioritura. 

, «c Elisabetta » ': ] 
Con la partecipazione di 160 

Boci della nos tra Sezione è s ta to 
inaugurato il nostro nuovo r i ­
fugio El i sabet ta al la L e x Bian­
c h e ; la ' cronaca del la mani f e ­
stazione è p u b b l i c a t i In a l tra 
parte del g iornale . V o g l i a m o 
qui met tere Ih ri l ievo la com-

.p le ta r iusci ta del la g i ta so­
ciale che a v e v a assuijto in ta le 

•'occasione il carat tere di e scur ­
s ione per il forte numero di 
partecipanti . I l nuovo Ri fug io 
è in ges t ione a l la Sot tosez ione 
"tecnomasio. 

Attendamento Mantovani 
La Commiss ione organlzza-

.trice de l l 'At tendamento-Manto-
•Vanl ha indet to un pranzo so­
c i a l e fra i partec ipant i alla 28.a 
edizione r e c e n t e m e n t e chiusas i 
a P o n t Valsavarancha. j^a data 
fissata è quel la del 24 ot tobre 
p.v. e la ch iusura delle Iscri­
zioni , da effettuarsi presso la 
Segreter ia , è per il 15 ottobre; . 
Inv i t iamo tut t i i vecchi amicH 
del nostro c a m p e g g i o e 1 nuovi 
partecipant i a d aderire a que-
pta iniziativa c h e pernie t tera 
di passare a l cune ore di ricor­
di i n l ie ta , compagnia . 

diario delle eaoursionl, ecc. L. 600. 
HBGIG.-: « Flora alpina», 32 

tavole : a colóri con 250 Illustra­
zioni, 160 pagine di testo, rive­
duto e corretto- dal prof. Catto-
rind, legato » Mnson. L., 3500. 

-FRISON ROCHE: € Il ponte di 
neve», pagg. 286, rilegato'In tela, 
sopracopertlna In colori. L. 1000, 

.P. pHIGa-IONE; «Nel le Ande 
del Sud Perù », pagg.. 169 ;, 78 stu-
pende fotognaffle; u n a cartina fuo. 
ri testo; pHegato m tela; sopra 
copertina • a ««loril. L. 1200. 

FRISON ROCHE; < Primo In 
cordata», ristampa 1953; pagg 
245. L. 700. 

In vendita al soli soci del C.A.I. 

Tre aiisnorl. Vetta d'Italia, Cross 
Venedlger e CSrossigloclcner. Nel 
loro giro, diunato 15 giorni, i tre 
honino toccato complessivamente 
14 rifugi e fatto ,95 ore effettive 
di camminò. . < 

Ovimque 1 nostel amici hanno 
trovato cordiale ospiltaldità e ca-
meiratlsmo ; tempo bello, : traver­
sate tutte interessanti. 

Gite di settembre 
19-20: Traversata Alb igna-

Sciora (organizzazione G.A.M.). 
Grlgna Set tentr ionale (org. 

Gruppo Anz ian i ) . 
Le g i t e h a n n o già a v u t o 

mol t e prenotaz ioni ; inv i t iamo 
perciò 1 soci ad affrettarsi al le 
iscrizioni per n o n restare senza 
posto . 

CERCASI C U S T O D E per la ca-
panna « Lu ig i Br iosch i » in vet­
ta alla -Grlgna Se t t entr iona le 
(m. 2400) aperta tu t to l 'anno. 

Obbligo servizio informazioni 
Aeronaut ica Militare, che corri' 
sponde i>uon s t ipendio mens i l e 
e r imborso spese riscaldamento^ 

Informazioni presso Club Air 
p ino Ita l iano, Sez. Milano, v ia 
S. Fen ico , 6 (tei . 808421). 

C.A.M. 

Colazione sociale 
A S. Cater ina Valrurva si 

svo lgerà il 18 ottobre p.v. la 
colazione soc ia le . Sarà una 
grande mani fes taz ione seziona­
le a chiusura di ques ta intensa 
s tag ione a lp inis t ica e racco­
mandiamo ai soci di t ener pre­
s e n t e questa data per non mari-
care ad una merav ig l iosa gior­
nata autunnale tra le nòstre 
montagne . I l p r o g r a m m a verrà 
diramato pross imamente . 

Gran Sasso 
Questo numero giungerà ai 

sogi mentre i partecipanti alta 
escursione nazionale al Gran 
Sasso si preparano a partire 
per Roma. 

Agli amici che visiteranno la 
celebre montagna appenninica 
vada il saluto cordiale della 
direzione e dei soci'tutti. 

Ili 22» ACCANTONAMENTO ha 
terminato la sua attività a fine 
agosto, dopo una soddisfacente 
partecipazione di s o d ed amici 
che trascorsero Uetameete le loro 
vacanze nella casetta di Dolonne. 
La quale quest'anno riunì nella 
semplice ma luminosa saletta, tut­
ti 1 suol ospiti, abbandonando 
cosi lo scomodo trasferimento al 
vicino albergo. 

Quest'anno la non favorevole 
stagione ha limitato 11 oomplmein-
to di escursioni impegnatile : ven­
nero comunque organizzate gite 
collettive ed Individuali per le più 
belle mète del Bianco. Esprimen­
do ora un arrlvederal a tutti gli 
ospiti, la Direzione si augura di 
rivedere l'amno prossimo a que­
sto Accantonamento più numerosi 
1 soci soprattutto. 

GITE. — Sono In preparazione 
alcune autunnali, 1 cui programmi 
sono visibili in sede, al martedì 
e venerdì sera. 

liUtti. — Esprimiamo 1* più sin­
cere condoglianze al consodo vi­
talizio Giuseppe Mercandalll per 
la morte dell'amato fratello. 

L ' i l corrente è spirata a Mi­
lano l'adorata mamma di Luigi 
Scanavlno, l'attivo consigliere e 
organizzatore di gite dello Sci 
S . E . M ; Al caro amico le condo­
glianze più affettuose In questa 
ora di lutto. 

DERVIO 
ONORANZE A i. NOGABA 

Un buon numero di soci di 
questa e della Sottosezione Sel­
lano ha i>arteclpato dal 29 agosto 
al 1» corr; alla lunga escursione 
a Oave del Predll; con io scopo [ 
di portare l'omaggio feulla tomtxji 
de l , valoroso scomparso Johndlno 

^ ° P ^ l i l 4a Pervio nel P<>meriB, | i^°àa^'Tp"'i1^-maggir'"'seHlman'^ 
glo del 29, per il Lago di Garda 1 X ^ i i i n i X a ^Ua H^^^ 
per Trento e la Val Sugana rag- ??.^,,?^;„i?,, ^ S m o n W 7>rmatt 
giungevano Bolluno. ove p e m o u I <„C°»rf?ay«"''C''»™°"''''^™^"' 
lavano. ' tsreuiu 

Cristallo sfolgoranti,, Il ' Felzarego 
con la O o d a da Lago e le To­
fane, furono le incomparabili vi­
sioni che chiusero la memorabile 
glomaita, la fine della quale ci 
trovò nel Rifugio Savoia della 
Sede CJentrale, al Pordol. 

'Putti si alzarono presto la mau 
tlna del 1» cosrr. per vedere 11' 
levar del sole sul ghiacciai deUa 
Marmiolada, sul Sella e sul Sasso 
Lungo. Poi ripresa la via del ri­
torno d accolsero le verdeggianti 
praterie del Passo di Cositalunga 
e 11 Lago di Carezza col gruppo 
del Latemar. Bolzano, 1 boschi 
diella Mendola; l'omaggio all' os­
sario degli Alpini sul Tonale, la 
traversata defll'Aprlca, concdusero, 
col rientro a Dervlo, le'lnidimen-
ticablU giornate dedicate ad un 
rito, e, per 1 più, anche alla 
«scoperta» di tante bellezze del­
la nostra Italia. 

FERRARA 
I dirigenti di questo Sci C.A.I. 

hanno già compilato 11 calendario 
gite invernali 1953-1954 che com­
prende: 6-8 dicembre. Alpe di Slu-
sl, IO gennaio 1954, Recoaro Mille; 
23-24 gennaio. Cortina d'Ampezzo; 
6-7 febbraio, Madonna di Campi­
glio; 20 febbralo-4 marzo. Alpe di 
Fancs o Rifugio Calvi; 19-21 mar­
zo, Cervinia; 3-4 aprile, Marmo-

Chiesetta al Ventina 
Nel pressi del nostro rifugio 

Augusto Porro all'Alpe Ventina 
verrà Inaugurata una piccola cap­
pella fatta erigere dall'lmg. .Ce.. 
Bare Guzzi. La cerlmonid sl'èvbì-
gerà 11 27 corr. cqn Messa e . be­
nedizione. SI invitano 1 soci a par­
tecipare a questa cerimonia, co­
gliendo l'occasione per una visita 
alla Valmalcnco ed-a l nostro ri­
fugio. La Sezione organizza una 
gita per detto g iamo; progrant 
ma to sede. 

GRUPPO ANZIANI 
Gita alla Grigna settent. 

19-20 settembre 
Partenza da Milano nel pome­

riggio di sabato 19. Pernotta­
mento o al Rif. Tedeschi o al 
Rif. Brioschl. 

Ritomo a Milano domenica 20 
elle 21. Quota L. 1200. Program-
ma dettagliato in Sede. 

Por informazioni telefonare al 
direttore di gita Albarcml (tele­
fono 59.24.78) o 11 giovedì sera In 
sede dalle 21 alle 22. 

Per Ermanno Pisati 
Il 27 corr. un gruppo di gio­

vani soci d'ambo i sessi , amici 
e compagni di g i ta del com­
pianto E r m a n n o P i sa t i — oltre 
ai famil iar i del lo S c o m p a r s o — 
si recherà a l la C a p a n n a Zam­
boni al l 'Alpe Pedrio la , ne i cui 
pressi è s t a t a e r e t t a un'artist i ­
ca cappe l l e t ta in m e m o r i a del 
caro indimenticabi le E r m a n n o 
cosi t r a g i c a m e n t e t o l t o all'af­
fe t to di tu t t i ne l la n o t a disgra­
zia del Rosa . 

In ta le occasione v e r r à uffi 
c ia lmente inaugurata la cap­
pel let ta , che 1 g iovani adorne­
ranno coi fiori del r icordo e del 
r impianto. 

La mattina dii domenica prose­
guivano per 11 Passo della Mau-i 
ria, la Carnla e la Val del Fella 
e pervenivano a CSave del Predll. 
accolti dall'lng. Nogara, da diri­
genti delle miniere e da soci del 
C.A.I. M. Lussar!. 

Successivamente, dopo visitati 
gli impianti idroolettrlcl e i La­
ghi di Fusine, salivamo in seggio­
via al < belvedere » sopra Tarvi. 
slo, ove veniva loro offerto un rin­
fresco, durante il quale i presi 
doniti dolle due Sezioni si scam/-
biavano parole di saluto auspi­
cando sempre maggiori vincoli fra 
tutti 1 soci. Alla Écra noi bellis­
simo cinema delle Miniere a Cave 
veniva proiettato un Interessante 
film illustrante l'estrazione e le 
varie lavorazioni del metalli. 

Lunedi, ingegneri e tecnici ac­
compagnavano 1 nostri .soci a vi­
sitare 1 prlnolpall impianti e suc­
cessive lavorazioni del minerale. 

Poi tutti si recavano alla Cap­
pella del Cimitoru ad ascoltare la 
Mc»sa di suffragio e quindi a de­
porre una fronda d'alloro salla 
tomba dì JohndSno. Suggestivo 
ma triste questo isacro luogo ove 
in una cornice di abeti e sotto 
un manto di fiori giaco l'indimen-. 
tlcabiie Scomparso; I^ni stesso fra 
i fiori, fiore di gioventù gagliar­
da, stroncata da doloroso destino. 

'rcrminata la cerimonia, i col-
leghi dell'Accademico e delle due 
Sezioni si riunivano nella sede del 
C.A.I. M.. Luiisari ove per l'oc­
casione era allestita una mostra 
interessante dii fotografie, libri al­
pini e tavole di Jiorl di monta. 
gnai quindi, dopo una rapida co. 
lazloro, si ripartiva. 

Il Passo della ' Maurla ; Misuri. 
na con 1 gruppi del Sorapls e del 
Valolet, Cortina con le cime del 

G O R I Z I A 
' I 70 anni di vita sezlontde sono 
stati festeggiati li 18 luglio scor­
so da anziani e giovani soci, clie 
si sono ritrovati nella palazzina 
dell'A.G.I. in via Diaz 17, dove 
è stata inaugurata la nuova se 
de della Sezione. Ambiente con­
fortevole, elegante -e rustico allo 
stesso tempo,' un angolo di baita 
trasportato in città con tutte le 
sue caratteristiche: soffitto e pa­
reti rivestiti di > abete e un po' 
dappertutto motivi che ricordano 
la montagna, con fotografie di 
fiora alpina, il «Decalogo del 
rocciatore » dettato da Comici, le 
coppe conquistate dal C.A.I. go­
riziano in numerose competizioni 
sciatorie e di rn^rcia alpina, una 
lapide con le date più significa­
tive dei sodalizio. 

Per l'Inaugurazione della nuova 
sede, erano state allestite due in­
teressanti mostre : una , di .pittu­
ra con quadri di Bettega di Ber­
gamo e un'esposizione fotografi­
ca retrospettiva che documenta le 
tappe più significative del soda­
lizio Isontino. , ,Alla. .cerimonia 
Inaugurale sono Intervenute le 
massime autorità locali, dal Pre­
fetto dott. De Zerbi al direttore 
delie Poste, nonché rappresentan­
ze varie e numerosi soci. Faceva 
gli onori di casa il Presidente 'del­
la Sezione Ing. Lodattl con,:tutti 
1 consiglieri; ospite graditissimo 
il dott. Stìezzotti, Consigliere cen­
trale del C.A.I. e presidente dei 
C.A.I. Udine. L'ing. Lodattl ha 
consegnato il diploma di socio al­
la memoria al fratello di'France­
sco ITurlani, patriota e socio-| in-
ziano, deceduto l'anno scorso.-E' 
seguito un rinfresco alle autori­
tà e invitati. 

Prossime gite 
Per r i l ottobre p. v. è In ca­

lendario una gi ta in Grignetta. 
Il re lat ivo p r o g r a m m a al 

pross imo numero e in s ede ; di­
ret tore s a r à il cons ig l iere Fasi . 

La gita all'Eggishorn, favorita 
dal bei tempo, è splendidamente 
riuscita, con la partecipazione di 
13 soci guidati da Landau e Nello 
Bramanl. Il grandioso panorama 
dalia vetta ha entusiasmato tutti. 
La cima dell'Eggishorn è stata 
raggiunta anche dalla signora An­
dreina Pagani e dal consigliere 
rag. Alessandro De Vecchi, en­
trambi non più di primo pelo... 
Congratulazioni e ad majora! 

ATTIVITÀ* DEI SOCI. — Nel­
lo scorso agosto, un gruppetto di 
soci composto da Giovanni Me-
gna, Oreste Oomola e un sodo 

La LIBRERIA ALPINA della)della U.G.E.T., facendo base al 
nostra Sezione presenta le novità riitugl Tribuiaimhiltte, Città di 
edltoriaM 1953: Monza al Gran Pilastro, Gioco. 

S.A.T.-C.A.I. : < Fiori delle Al- lungo, Kursinigerhiitte e Erzh. 
pd » formato tasoabUle, 64 tavole Joh. Hiitte, ha scalato le seguenti 
a colori del prof. P. Coelll, testo cime: Cappa d'Oro, Ttribulaun di 
e note del prof. I. Gretter; rlle-Fleres, Gran Pilastro, Picco dei 

(Mita sii&La 
ftm &qjfiL usa 

U.tì.E.T. - Torino 

Vis ione g e n e r a l e del n u o v o r i fug io M o n t e b l a n c o e 
al c a m p e g g i o C.A.I.rUget i n Val Veni . 

L'inaugurazione del Rif. Monte Bianco 
e Io svolgimento del Campeggio 

La cerimonia del 26 liiglioiP^igir^^'i t? S^atS!f"du'i 
Sul n u m e r o de l 5 ag'osto, l'a­

m i c o P a s i n i h a f a t t o u n a ch iara 
re laz ione . de l la f e s t a I n a u g u ­
rale d e l nostro l iuovo B i f u g l o -
campeg:glo M o n t o B ianco . M a 
s i c c o m e i s o c i r i cevono so lo 
l 'ediz ione de l 16 di o g n i m e s e 
e n o n que l la de l l . o , avver t ia ­
m o c h e da l l 'amminis traz ione 
d e l g;iomaIe (v ia P l i n i o 70, 
Mi lano) p o t r a n n o a v e r e u n a co­
p ia d i t a l e n u m e r o contro i n v i o 
di II. 30 a n c h e i n i rancoboUl . 

A d ogni modo n o t e r e m o co­
m e numeros i s s ime s iano s t a t e 
le a u t o r i t à local i e de l la R e g i o ­
ne aos tana , le per sona l i tà alpi­
n is t iche , mil i tari , ecc. interve­
nute . P a r e c c h i sono s ta t i gl i 
orator i e fra essi il nostro am­
min i s t ra tore N i n o S c a r d i che 
h a r ievocato ' i fa t t i più salien­
ti del la v i ta di l avoro e di ope­
ra del l 'Uget , r icordando le v igi ­
lie d'ansia, e di t ravag l io .de l la 
crisi, superata , i s a c r i f i c i , e lo 
àforjfó coridpjuto per Questa,nuó-. 
Va Òpera che l 'Uget, n o n o s t a n t e 
l^.^enorml .4ifflcoltà, h a .voluto 
i n a u s u r a r e proprio quest 'anno 
per ce lebrare , n e l l a forma p iù 
degna, il suo 409 anno' di v i ta 
Con la s u a ca lda .parola, eg l i 
ha t o c c a t o il cuore di tu t t i 1 s o . 
ci, r ivo lgendo un m e s t o pens i e ­
ro a co lu i che fu il più a lacre 
e appass ionato fautore dei no ­
stri campegg i , l ' amato vice-pre­
s idente Guido Magglan i , s c o m ­
parso due anni or sono. 

Il Campeggio 
Favorito dalla nuova grandiosa 

costruzione, colle moderne cucine, 
coll'ampia saia da pranzo e colle 
camerette con 60 letti, favorito an-
cora dal 16 mlcrochftlets vasti e 
confortevoli, e dalle 20 nuove ten­
de palchettate e comode. Il rinno­
vato campeggio si è svolto nella 
più perfetta regolarità e con pie­
no successo. 

Qualche lieve lacuna, al pnmo 
turno, dovuta al fatto che il tem­
po eccezionalmente piovoso per] 
tutto il giugno ha ritardato il com. 
pimento della costruzione, come 
per esempio i servizi igienici, ul­
timati con tre giorni di ritardo; 
alcuni vetri ancora mancanti, e 
altre cose di secondaria importan­
za, finite durante la prima setti­
mana. Ma questi lievi inconvenien­
ti, non hanno affatto influito sui 
complesso dell'organizzazione, la 
quale ha riscosso il pieno favore 
di tutti t campeggtantl, come si 
pu6 - dedurre d a l l e impressioni 
scritte sull'album del Campeggio 
e dalle molte lettere ricevute. 

Dal .13 luglio s i 30 agosto li 
Campeggio ha contato &10 ospiti. 
Iscrìtti nei diversi turni, oltre al 

0 pù giorni. 
Ottimo risultato I nuovi micr»-

chàlets che raccolsero sempre la 
preferenza d e l campeggiatori. 
Buon umore, cordialità, e allegra 
giovinezza, hanno contribuito a 
mantenere ai campeggio un'atmo­
sfera di serenità e di letizia an­
che quando il maltempo impediva 
passeggiate e ascensioni. 

Molto entusiasmo hanno suscita­
to le numerose gite collettive di­
rette dall'instancabile Andreottl e 
da alcuni volenterosi s o d come: 
Ghigo, Da Milano, Gennari, De Ai. 
bertis, Corradino, Terzago, ; Blasi 
ed altri. Nonostante il ' tempo in­
clemente sono state effettuate gi­
te alle Capanne della zona : al Rif. 
Elisabetta in costruzione, Idvacco 
Estellette, Cap. Gonella, Cap. Sel­
la al Rochers, Cap. Gamba. Cap. 
della Nolre, Rif. Torino, Rif. Boc-
calatte, Rif. Trlolet, Rif.. Elena. , 

Ascensioni alla Croux, al Dente 
del Gigante, aU'Alg. du Midi, al­
la Tour Ronde, .alla Piramide du 
Tacul, aii'Alg.* Nolre," al Grépon, 
alle Piramides Calcaires, al Bian­
ca , 'a lB lanc dai Tacul, ,P. Inpoml-
hata. È ancóra rlpetutlsslme le pas­
seggiate al . .Tete, d'Arp., ,M. For-
tln, Colle Ferret, Lago Miage, M. 
Chétlf, La Saxe, ecCi'.Più volte ri­
petuta la traversata sulla Mfir de 
Giace a phamon^. (una delle qua­
li con 40 partecipanti); \ •^> 

Tra le ascensioni di primaria 
Importanza notiamo la via Ottoz 
alla Piramide du . Tacul, la Via 
Preuss all'Innominata, la Parete 
Est del Grépon dal Rif. delia 
Tour-Rouge (Appiano, Viano, Gen­

io confortevole. L'amico slg.' Gu-
relcian di Nizza, ci ha- visitati con 
numerosa comitiva d^lla^ Costa Az­
zurra; parecòhi f campegglantl 
provenienti .dalia Francia e dalla 
Svizzera, ; alcuni dall'Olanda,' dal­
l'Austria e dall'Inghilterra. ' 

Se lo spailo lo permetterà, ci 
riserviamo di pubblicare sui pros­
simo numero ' le attestazioni del 
Campegglantl, lasciateci sull'al­
bum di soggiorni e p'ervenuteci 
per Ietterà."Esse rimangono scol­
pite nel ciiore-'eoi Saluto di tutti 
I campegglarttl'r arrivederci que­
st'inverno al Venlnl'e l'anno ven 
turo in Val Veni! r - ' 

Per non. dìfflegtieare 
V Anche ilintoxfi Rifugio a il Cam­
peggio io'n» ,Mn. fatto'Compiuto. 
Queste opere, che da oltre un an­
no assorbono tutte te nostre cure 
sono finite molto beney con' risul­
tati superiori all'aspettativa, come 
tutte le opere che ti preparano 
con tenace iVoZontft, amore, pa^ 
aione. , ^ -. , 

Prima che il fatto compiu^o'en-
tri nel silenzio come tutte le cose 
passate, vogliamo'esprimere il no­
stro ringraziamSnto e' segnalare 
alla riconoscenta d* tutti gli uge-
tini, il nome discoloro che hanno 
creato questo nuovo Rifugio, dan­
no mezz\, fatichii studio^ < 

L'Uget non ftd" max avuto ric­
chezza di aiuti, ^f donazioni, ma 
è sernprè vissuta modestamente, 
affidandosi unicumente alle pro­
prie forze, sulle quali si innalza un 
grande patrimoni ifìorale, di en-
tusiasmoj -di V(ilont.& di-.affitita-
mento. -1 . 'ii ~-; , 

/ » queste condizioni il Rifugio e 
il Camjìeggio non potevano rina­
scere che'colla ilblontà e coi^sa­
crifici personali degli' ugetim e 
non con altri mezsi, dai dirigenti 
da a.001 e da amìfii che qui elen­
chiamo! . ' . V 

L'autorità miitiare e vn m'odo 
particolare le Truppe di montagna 
per ti tòro valido aiuto;-' il Presi­
dente gen. Giuseppe Ratti, il mqe-
prea. Enrico Garetta; % progetti­
sti geomj Roera Umberto e jieom. 
Andreottl Angelo (questi in modo 
particolare che diressero assidua­
mente- i • lavorij; TonioZo Binino, 
Calderan Stefano,'^Maggiani Rena­
to, Biasi prof. Biagio, Bianchi 
Pietro, Ratti cavi Amilcare, Gabut-
ti Michele, rag. Schiapparellt Lui­
gi. Fra gli amici di Courmayeur^ 
ringrazvamo'iìl .Suidocp fi il Segre­
tario comunale, il'capo della Gui­
de Rey Emilio^ ìa. madrina Falco­
nieri Letizia, la Famiglia Falco-
nien-'Vallet, tutti •* •'Consiglieri del 
CAI-Uget, la Sede 'Centrale del 
C.A.I. per la fiducia e,l'appoggio 
datoci. , • : 

• Una parola di «logia a tutte le 
maestranze che nonSadarono a di­
sagi e fatiche.- j ^ 

E un VIVO ringraziamento a'nche 
ai Consiglieri e amtcì che impegna­
rono il loro nome a garanzia del­
la pasaimtù. ancora-scope-rta: Gen. 
Giuseppe Ratti, Andreottl Angelo, 
Garetta Enrico, Maggiani Renato, 
Matis Carlo, Soardt Nino, Tomolo 
Bruno e Falconieri Pietro. 

E ora non parliamo piit delle 
opere compiute. Guardiamo inve­
ce all'avvenire e lalle opere che 
ancora dobbiamo compiere. L'Uget 
non deve fermarsi; come nell'ani­
ma nostra c'è sempre un sogno in-
tompìuto, una speranza nuova,'un 
domani che attirai cosi la nostra 
Sezione deve sempre avere una 
mèta -nuova Sa raggiungere e a 
questa ^eve ' tendere tutta la sua 
volontà,. '< 

Nell'Alta Valle-di Busa noi ab­
biamo un Rifugio 6he porta U no­
me del pjù grande e più, caro al­
pinista xtoitano. Codesto Rifugio 
per eira è eftfasd' «(, à^biin4onato, 
ma quanto prima dovrà essere rin­
novato e aprire le sue porte a tut­
ti gli alpinisti. Questa, amici, è 2a 
nuova mèta che dobbiamo raggiun­
gere. •• , , '„ 

Le Stazioni di Soccorso alpino S. A. T. 
Il Corpo di Soccorso Alpino 

del la- ,S .A.T. . abbracc ia tu t t i i 
gruppi di mont i del Trent ino . 
Le "sue stazioni d ispongono di 
personale spec ia l izzato e sono 
at trezzate con' H più moderno 
mater ia l e di soccorso. N e f a n ­
no parte 356 uomini ch« l a di­
rezione del Corpo (Trento, .-via 
Mane» 109) h a provveduto ad 
asisicUrare cóntro g l i infortuni . 
E c c o l a dis locazione del le S t a ­
z ioni : 
• Gruppo Ortles-Cevedale: F u ­

cine, Cogolo, Male , Rabbi . 
Gruppo AdameUo-Presanellat 

Pinzolo, Bedole , .Tione,' Fuc ine , 
Spiazzo Hendena, Vermig l io . 

Mohti di Flemme e Fassa 
(Latemir, , Catinaccio, Sella, 
Marmolada; ' Manzoni) : Tesero , 
Moena, Pozza, Canazei . 

Dolomiti di Brenta: Madon­
n a . di Campigl io , Pmzo lo , S t e -
nlco, Molveno , Male , . , ' 
.^Pale di S. Masino: S . Mar­
t ino di Castrozza, p r i m i e r o . ; 
. Monti della ^alsugana, hà-
varxìv^e. Cima Dodici , Oi7no di 
48t.a. ' ,Caldonazzo, LevicQ, Bor­
go, P i e v e r Tesino,' « ì < < ' •" 

Bandone, Paganella Monte 
^eszacorfma. Monti delle Valli 
di Cembra e • Pine, rMarzola, 
Vigolqna: Trento . 

Baldo, Stivo, Cornetto di 
Folgaria, Vallarsa, Piisubio: 
Riva, Rovereto . 

ATonft della 'Val di Non: 
Cles, Fondo. 

Alpi di Ledro, Cavar dina: 
Riva, ' T ione . 

Corno d'Aquilio, Cima Po­
sta, Cima Mezzana, Zugna, Bal­
do:. Ala. . -

Stazioni s pedali a t t rezzate 
con m a t e r i a l e meccan ico per 
r icuperi completano l 'attrezza­
tura, m e n t r e ogni B i fug io S A T 
è s ta to dotato a cura del Cor­
po di , a rmadie t to medic inal i , 
corde di s a l v a t a g g i o e m a t e ­
r ia le di i l luminaz ione i>er sal ­
v a t a g g i notturni . ,, 

Posti di chiamata, contrasse ­
g n a t i da apposi ta tabe l la sono 
i s t i tui t i in tut t i i rifugi , m a l ­
ghe , a lberghet t i di a l ta m o n t a -
gna, s taz ioni seggiovie , ecc . 

Quote sòciaii 
'Ancora qualche'socio de\'è pa. 

gare la quotai'1^3 > li invitiamo 
a non dilazionare' ancona. 

QUOTA 1954. — Col 1» ottobre 
p. V. lo Segreteria accetta il pa. 
gamento della quota Sociale per 
U 1954. - — • 
• I S O d NUOVI che presentano 
domanda dal 1' ottob>re in poi a>' 
vranno la tessera "coi bollino va-
llido a tutto M 1S54, • - / 

SFOGLIANDO IL LIBRO A-
SCENSIONI. — Fra l^-.'plù Im. 
portanti troviamo-.: Gruppo dell 
Rosa, (>esta Signal, Punta Gni-

Ìettl; traversata dei Liskamm dai 
.islhac al Colle Felllc; (Malvasso-

ra Piero, Veronesa i Alberto - Uget) 
e Gastaldi, (Jugaicimatti (Sez. To­
rino). . I 

Punta di Oian per la, (Presto Rey, 
Dome di C3ian, traversata CS.'ma. di 
Balanselmo, traversata Punta di 
Valconera al pol-le omonimo (Mal-
vassore, (Tallo, Gastal-dl) .̂  

Nelle Dolomiti: Torre Piccola 
di FaJzarego, Croda del Lago, 
Punta Flames, Terza Torre di 
Sella (Matls, Brugnago). 

L'ASNUALE CARDATA 
La tradizionale' Cardata, che 

ogni anno raduna in^ lieto simpo­
sio soci gìo'vani e «eccTt»/ verrai te­
nuta il 18 ottobre pi:V. ' • ; ' i' 

La località non è: ancora stata 
scelta. Verrà fissata in seffiniaMO 
e pubblicata sul programma. Sa­
ranno offerte oi coiMJenuti nuove e 
diverse attrattive. , , 

In memoria di Carla Fascera 
Il 18 ottobre-«ade H prlrto an­

niversario della morte dell'amato 
consocio Carlo Passerà, cad-uto 
sulla Parete della; Sbarua.» 

In tale occasione mi gruppo di 
amici si 'recherà sui luogo, per 
fissare al piedi déll'infIto parete 
una lapide In marino, che ricordi 
W caro Estinto. » • '•! ' '' 

-Al nostri ugetlni -si uniranno 
anche gli anjloi .dffl* Sruppo, alpi-' 
nlatlco T«OM-Scarp<OTfr». •' •: "•: • "-

INACGUBAZIONK DEL BIF . 
F£J.LEIC SULLA MONTAGNA DI 
CLES, — E' stato inaugurato con 
l'Intervento del presidente della 
S(A.T. e di rappresentanti di va­
rie Sezioni, nonché delie autorità 
delle, valli di Non e di Sole, il rif. 
Peller, costruito dalla Sezione di 
Cles, a m. ISSO,: in -una verde con. 
ca base di partenza per numerose 
traversate nelle Dolomiti di Bren­
ta. Il rifugio ha 38 posti letto 
oltre, al servizi, una terrazza pa­
noramica ed è collegato al fondo 
vaile con numerosi • sentieri ben 
tracciati ed anche dalla seggiovia 
di Male. 

'\0AMPEGGIO DELLA SEZIONE 
DI TRENTO A PALU'. —, Anche 
quest'anno a poca distanza da| 

appreso quanto U fungo valga 
cosa il fungo sia » quali specie 
siano o ,no commestibili. < 
T E S I T Ò D E L CONCORSO^S.A.T 

PER UN SOGGETTO CINEltlA 
TOGRAFICO. — L? Commissione 
giudicatrice "del concorso ha csa 
minato l lavori pervenuti ed ha 
ritenuto che nessuno del concor­
renti abbia interpretato lo spirito 
delle disposizioni contenute nel 
bando, deliberando perciò' di non 
ammettere al premio nessuno del 
lavori esaminati. La Commissione 
ha proposto alla SAT di vincolare 
il fondo di L. 50.000, stanziato 
quale premio al miglior lavoro, e 
possiMlmepte di aumentarlo . con 
l'apporto di nuovi fondi, quale 
fondO"dl un nuovo- concorso da 
bandirsi in campo . nazionale. 

La Commissione ha segnalato 
tuttavia per la sua pregevole Iat­
tura U, lavoro ' € Mille Voci del 
Sarca>. , •. i 
, INAUGURAZIONE DELLA TAR­
GA ORSI. — All'Inizio del sentiero 
303 della Sega Alta nelle Dolo­
miti di Brenta, a poca distanza 
dal rifugio Bocca di Brenta, è 
stata posta l'na targa per inizia­
tiva della SAT di S. Michele alia 
memoria d iOsva ldo Orsi,: amico 
degli alpinisti tridentini e uno 
del pionieri della Valorizzazione di 
Molveno e del gruppo di Brenta 
' ' IL . BIVACCO SIENEGHELLO 
sorto lo scorso anno a m. 2100 al 
Gol degli Orsi, t ha resistito bril­
lantemente alle nevi e s i , presenta 
In ottime -condizioni." Il sentiero 
122 che da Pelo Fonti porta alla 
Vedretta del colle degli Orsi è 
regolarmente segnato. 

UNA OFFERTA AL COBFO 
SOCCORSO ALPINO. — In me 
moria dell'alpinista Lucio Bel­
trame, perito sul Bianco, „ i YSUOI 
congiunti aott.'Giorgio e dott.';Er. 
manno Rizzardl con le •.rispettive 
famiglie, hanno fatto . pervenire 
alla Direzione d l̂ Corpp L. 20,000. 
La Dlrezlone-sentitamente ringra­
zia per la generosa offerta.- ". 

AL BIT. FORTE PASUBIÙ.' — 
La Sezione del C.A.I. di Schio 
ha dotato- questo rifugio dell'arma, 
dietto farmaceutico studiato dal 
Ctorpo di Soccorso - Alpino della 
SAT e dallo scorso anno deposi­
tato In tutti 1 rifugi S.A.T. 

NEI BIF. GROSTÈ «GBAFFEB» 
E VAL D'AMBIEZ « AGOSTINI ». 
— Il Corpo di Soccorso alpino del­
la SAT ha messo gratuitamente a 
disposizione dei rif, « Graffer » e 
« Agostini » n e l l e .Dolomiti ;dl 
Brenta tutto 11 materiale di salva­
taggio e di pronto soccorso pre­
visto per I rifugi SAT, completan­
do cosi l'attrezzatura di soccorso 
nella zona del Brenta. 

I due rifugi funzionano da « Po­
sto di chiamata » per le Stazioni 
di Soccorso Alpino SAT di Ma­
donna di Campiglio e Molveno. 

LA SAT D I STBIGNO IN VAL 
CAMPELLE. —- A O n o n e In Val 
Campelle è r sorta,'i per iniziativa 
dell'ANA e della SAT di Strigno 
e delle j)opolazionl. • di Scurelle, 
una cappellina dedicata ai SS, 
Rocco e Maurizio; per l'occasione 
sono pervenuti numerosi soci an­
che da Sezioni limitrofe e i a ban. 
da di Scurelle. 

LA SAT D I TESINO ALLA BO-
SETTA. I soci della S.\T Valle di 
Tesino sono saliti al rif. Rosetta 
per passare una ' serata dii Sana 

Gì A. Fior' d'klpe 
MANIFESTAZIONI IN SEDE. 

— La serata di pirolezlpnt SI dia-
posltl^^e a colori è fissata per la 
sera del 2 ottobre. 'Caii desidera 
far proiettare le proprie fotógra. 
fle prenda contatto con Luciano 
CJamera; verrà premiata la mi­
gliore fotografia dell'anno. 

La sera del 9 ottobre si terrà 
l'assemblea annuale per le rela­
zioni del CJonslgllo dlmisslonjario 
e l'elezione del-nuovo, St racco­
manda ftl non mancare. 

' GITE. — H 10 é l ' i l ottobre al 
Plani Resinelll presso 11 Rifugio 
Allppl si effettuerà la tradiziona­
le gita autunnale: 11 « 2» Richia­
mo ' Flordalplno », che ci vedrà 
riuniti a una tavolata di. «polen­
ta e ueceMl » per festeggiare 1 
nuovi soci quinquennali: a sor­
teggio verrà offerto un. viaggio 
gratuito e vn abbonamento a « Lo 
Scarpone », ' 

NOZZE. — Franco ' Chimera ha 
s?)osato 1 la signorina Augusta Be-
nlni li 10 settembre. Auguri cor­
dialissimi. 

Pàlù nell'alta VBl'Fprsina A «nr I^'eg^ia nel .bel rifugio della i-aiu, neuai ta vai *ersina, e s o r . | g ^ , j , Q ĵĵ jotl • dal presidente De-
ta per iniziativa della S.A.T. dl | Pieve Trento tra .aÌtr."'B"mà'^sh^eo Vnnt-i'n^nega, dal ' sindaco di 
i r e m o , ira-a i te e maestose coni', Marchetto, e dalla guida emerita 

Particolare importanza" deve - as­
sumere quest'anno la gita dei vec­
chi soci, fissata per l'S novembre 

. , - „ -xi -,• .„ , r P. V. onde festeggiare In monta­
nari, slg.naMatteuccI e Ruggero), gna i 40 anni di--vita" «getina la Cresta Est della Tour Ronde 
(Terzago e slg. Strobbla), il Bian­
co per la via- Moore (Bianco e 
Terzago). 

In modo egregio ha funzionato 
11 soccorso alpino, diretto dal no­
stro Gruppo Alta Montagna. Ri­
cordiamo l'aiuto portato dai no­
stri Ghigo, Mauro, De Aibertls, 
Corradino e Terzago alla cordata 
Maccagno - e Marchesi, pericolanti 
Sulla Parete Gervasuttl del M. 
Blanc du Tacul, il soccorso a un 
ferito grave a l l a Cau. Gamba, 
l'aiuto portato a tre cordate uge-
tlne impegnate nel' difficile r i t o 
no sulla cresta-Sud della Nolre 
dopo 3 notti'e.4':glorni di rlschlo-
se>fatlche. ' . -, 

Tra le visite graditissime al 
Campeggio ricordiamo quella del 
eav; Gugllermlna, sempre giovane 
nonostante l'età avanzata. . , 

Hanno pure visitato e soggioi^ 
nato al Campeggio alpinisti di grl-i 
do, fra cui Bonattl, Ogglonl, Alaz-
rl, Blgnaml, Palazzi, l'onnipresen­
te « Barba » Cazzanlga, e tutti 
quelli del' Gruppo Alta Montagna 
Cal-Ugetr ricordiamo.' ancora: 11 
rag. Misto,, decano del campeg­
glantl. .,;, ' ' • 

E un pittore illustre, II. pi-ef. 
Merlo Metfllo che siiè-fermato cttn 
noi un intero turno per fissare 
sulle sue tele 1 snperbl paesaggi 
che circondano ili nostro- Cam­
peggio. 

Anche l'afflusso dall'estero i sta-

fere-al l imite di pascoli: verdeg­
gianti, la.tendopoli,della Sezione 
Organizzata e curata nei minimi 
dettagli, ha esercitato il suo fa­
scino su una maggior massa di 
soci tantoché al quattro turni pre­
stabiliti se ne dovette aggiungere 
iin quinto. La tendopoli è stata 
visitata anche dal Presidente della 
S.A.T,. e d a , v a r i e autorità, phe 
h^nno espresso agli organizzatori 
un vivo compiacimento, 

,' FESTOSA ADUNATA A CIBIA 
D'ASTA. — Nel primo anhlversa-
Elo della Inaugurazione del rif. 
« Ottone Brentari » le Sezióni dèl> 
la Valsugana e di Tesino, alle 
quali si sono aggiunti molti amici 
provenienti da Venezia, Padova, 
Ferrara, Milano e Trieste, si sono 
date,convegno,a Cima d'Asta (as­
siema al dirigenti della S.AvT. 
centrale), dove si è svolto anche 
un éordlale Incontro' con scambi 
di idee per la valorizzazione delia 
zona turisticamente e alpinistica­
mente assai bella. I.a giornata si 
è chiusa fra i canti della mon­
tagna. 

INAUGURATO IN SELT^ UN 
CAPITELLO IN MEMORIA DI 
DON REFATTI. — Prctentl l'ono­
revole De Gasperl con la consorte, 
l'alto Commissario per il Turismo 
on. Pietro Romani, le autorità di 
Borgo e una vasta rappresentanza 
di quella popolazione, è stato Inau­
gurato In Sella un tabernacolo a 
S. Bernardo da Mentone, opera 
delio scultore Aldo Caron, per 
onorare la memoria di don Ce­
sare Refatti patriota ed alpinista 
appassionato che fu anche ispet­
tore del sentieri e segnavia S.A;T. 
per la zona di Borgo. 

NUOVE SEZIONI DELLA SAT. 
— 0 ) n l'intervento del Presiden­
te a w . , Stefenelll e del' dirigenti 
dell'organizzazione centrale sono 
state costituite le Sezioni di Stri­
gno e di Dimaro. 

IL CAI-SAT AL CONGRESSO 
INTERNAZIONALE D I SPELEO­
LOGIA DI PAEIGL — Al Con­
gresso svoltosi dal 7 al 12 corr. 
la Direziona centrale del C.A.I. 
ha delegato II - dott. Antonio Gal-
vagnl, capo gruppo grotte del co­
mitato scientifico della S.A.T., a 
rappresentarlo. Il dott. - Galvagni 
hapresentato alla Sezione di (3eo-
morfologla del (Congresso un suo 
studio' -sul carsismo . dolomitico 
con particolare riferimento alle 
grotte della Bigonda.e del Calge-
ron, esplorate dal,Comitato scien-
tift(^"' della. S.A.T::,̂  in, Valsugana. 

LA MORTE DI ARTURO CA-
STELLl.=^t-Sl4ispento a 73 anni 
11, legionario trentino già maggio­
re degl'I alpini rag. Arturo Ca­
stelli: di, (>s te l -.T^Srlago, fulgida 
figura,di patriota.,ed,JJredentlsta 
dellà^Vecclfla Sguardia, amante del. 
la nriontagnà. Fu Segretario della 
S.A.T. ed è stato per 25 anni ge­
store dei rif. Bocca di Brenta alla 
Tosa. Ultimamente era gestore del 
rif.. Candrlai della SOSAT. Nel 
groppo di Brenta sulla via delle 
Bocchette c'è un sentiero intito­
lato al suo nome. La sua scom­
parsa ha destato , In tutto l'am­
biente alpinistico un vivo rim­
pianto., . . . • ^.;'. 

UNA TARGA A PASSO OM­
BRETTA IN MEMORIA DI V. E. 
FABBRO. — Il 27 corr. la Sezio. 
ne trentina della S.A.T. onorerà 
la memoria del maggiore V. E. 
Fabbro, benemerito presidente 
della Società, collocando una tar . 
ga a Passo (ambretta sulla Mar. 
molada. In questa zona durante 
là guerra di redenzione l'allora 
tenente degli alpini Fabbro co­
mandò valorosamente una Impor.: 
tante posizione nel crudo inverno 
dei 1916. 

SEGNATURA DEI SENTIERI 
ALPINI.' — A cura di singoli soci 
0 per iniziativa di varie sezioni è 
proseguita durante tutta l'estate 
la segnatura dei sentieri secondo 
il pianò regolatore : della S.A.Tr 
che Si può dire orinai tradotto sul 
terreno. Le poche zone sprovviste 
di segnavia saranno completate In 
questi giorni. 

CORSI DI LEZIONI SUI FUN. 
GHL — La.SOSAT pontInua.an-1 
che quest'anno, la: sua' òpera di 

L'ASSEMBLEA G E N ; E B A L E DEI'propaganda a favore 'dèi funghi,-
SOCI è convocata la sera del 22 i preziosa risorsa del sottobosco In 
,.n.va. S I I A i-i^a ni nml «aìrvna Tv,.ln ' . . . . . _ 1 . ..1.11_.— A_ A t _ . T T _ 

l a gita dei tecclii soci 
ai Tre denti (li Cmnìana 

da loro vissuta. 
Rivolgiamo particolare, cordiale 

Invito al vecchi amici di non. man­
care alia comoda e. allettante gita 
dei Denti di Ouniana. 

U programma verrà esposto al­
l'Albo delia Sede e pubblicato 
suUo < Scarpoine » del 16 ottobre. 

Soggiorno 
Continua II soggiorno per le va­

canze alpine, aJ nostrti Rifugio del 
Sestriere. AnChe In' settembre la 
montagna offre molte attrattive. 

Sono In progetto alcuni lavori 
che saranno ultimati per la pros­
sima stagione sciistica e che ren­
deranno più confortevole e co­
modo 11 soggiorno ' Invernale al 
Rif. Venini-Sestriere. ' 

8ci-y.i.-o.[j. 

Erminio Marchetto hanno rag 
giunto il rifugio quando le luci 
del tramonto indoravano le vette. 
Erano in attesa degli ospiti- il pre­
sidente della SAT aw. StèlaneUl 
e signora, con jl consigliere Ezio 
Menapaoe, il segretario': magg. 
Strobele, 11 segretario del ; Corpo 
soccorso alpino ' slg. CarW Colò, 
giunti'nei pomeriggio assieme al­
la dott.ssa'Zlta Lorenzi, Assessore 
alle attività 1 sociali e'Sanità, che 
volle onorare di una sua visita li 
rifugia che la SAT ha costruito 
10 scorso anno a m.'2578 sull'alto, 
piano delle Pale di S. Martino. 
11 mattino successivo la SAT di 
Tesino scendeva in vai Canali per 
Pradldali, mentre altri ospiti af­
fluivano al rifugio, fra 1 quali il 
presidente della SAT di Primiero 
dott. Dei Medici e signora' e il 
presidente della Sezione di Agor-
do del Cai con una numerosa co . 
mltiva di soci. 

LA S()UADRA DELLA STA­
ZIONE DI SOCCORSO ALPINO 
DI S. MARTINO DI CASTROZZA 
si è' recata al Col Verde dove 
sotto la guida del proprio capo, 
guida Lino Zagonel e ha svolto 
delle interessanti eseroitazloni 
con la funivia alpina, costruita 
da un artigiano trentino e in do­
tazione ad alcune stazioni del 
CJorpo. La funivia, che a diffe­
renza di quelle in uso all'estero, 
ha uno sipeciiale accorgimento per 
annullare 11 movimento rotatorio 
impresso dalia fune di acciaio a 
chi è trasportato, presenta inoltre 
altri vantaggi di superiorità che 
nell'esperimento eseguito dalla 
squadra di S. Martino di Castroz. 
za sono risiultatl evidenti. 

Sci Club 
Penna Nera 
circolo Italia 
MIUHO r Cino Bnings Alm,35 

Teltfgia 27.9B-8II 

GITA A VENEZIA. — 11 26-27 
e. m. si effettuerà una gita in 
« Leoncino » nella più bella e ca­
ratteristica città del mondo : Ve­
nezia. Partenza sabato 26 ore 
14,30; cena e ìpemottamento a O-
riago (14 km.- da Venezia); do­
menica 27, ore 8: colazione; 8,30, 
partenza per Venezia; 9, arrivo 
Giornata a disposizione; ore 18 
ritrovo e partenza per MÌIBBO oùa 
arri-vo previsto alle 23.--" - "'~ 
I Per informazioni ' dettagliate ri­

volgersi _da ^Ma(fl,lo, presso la Se-, 
grcteria.' 

II 22 coTB*;, avrà Inizio 1! 'torneo 
d.1 ping-pong a coppie. Sono In 
palio numerosi premi. 

Il programma-gite di,guest'an. 
no, aittualmente allo stuellò, sarà 
particolarmente nutrito. 

SOCIETÀ ALPINISTI 
PADOf Ai\'l 

n i BMALDI M • PJI60VA 

' A T T I V I T À ' ESTIVA DEI SOCI 
rilevata dal registro'ascensioni: 

5-8: Oap. Gnlfettl • (m.. 3670) ; 
16.8; Cap. Reg. Margherita (Pun­
ta Onifettl); 14-8; Cervino, via 
tóUJBPer,. versante svizzero, com­
piute da Berti William, Betteto 
gljértjjl,'- (Jappellari ^Riccardo,* Za­
netti Roberto, Domlzlo Mario, Sax,-
zolo Romeo. '- • 
'-Luglio 1953: Odle, Puez,-"Putla, 

Sass Rlgas, Sass de , Putla-, tra-
•versiata Passo delle Forenghe e 
sentiero della Farangola (Roset­
ta m. 2780). 28-29 luglio: II Tor. 
re del Sella-Spigolo Nord-Oovest 
coniugi Biasioli. 

Tra-vBTsata delle Mestdes; da 15 
soci in gita sociale. 

5-6 corr. : 19 soci In 5 cordate 
condotte da Betteto, Btasloll, Cap-
pellarl. Berti, Bazzolo, hanno sa­
lito la vetta della Marmolada 

PROGRAMMA ATTIVITÀ': 20 
Corr : Sacra della Boccia al Pa-
sublo. Ore 6: Messa a S. Andrea: 
6,30: partenza In autopullman; 
8,30: arrivo al Pian delle Fugaz-

ze («osta 4 Schio); 9: formazione 
cbrdate,'^ct>mltite e gruppt'per i 
seguenti-itinerari: 

(Roccia) : SogMo Rósso, '.Torre 
e' GugUe dcL- Ronle, .Guglie, degli 
Operai.'' (AlpfelsticIJ ; Vqro- d'U-
derie. Vài Fontana d'oro. Sentie­
ro del Ronle, Vaio del Ponte, Vaio 
dei Pino, Strada- delle Gallerie, 
Boale Rosso. 

Ore 16; ritrovo- delle comitive 
al Rif. Bil-assd; ore 17,30: parten­
za per Padova con arrivo .per le 
20,30. 

Quòte L. 750; non soci 'L. ^ 0 . 

27 corr:,' Pomeriggio sul Colli 
Euganei, In ' occasione del I Ra­
duno 'Trlvencto Campegglstlco. 
Partenza' alle 13,30 Circa e arrivo 
a T e d o alle 14,30. Escursione al 
Monte della Madonna indi all'Al­
bergo per quattro salti all'alpina. 

Sonò Iniziate le partite per 11 
torneò 'individuale di « Calcio da 
tavolo ». Iscriversi presso la Se­
greteria della sede, , . , 

fra gli es-sunionistì 
PER INIZIATIVA^DBLLA 3 0 C . 

ESCURS. « STELLA ALPINA > 
(S.E.S.A.) di.Milano, U 13 corr. 
al camitero Maggiore è stata po­
sta una targa-tricordo sulla tèmba 
del socio Augusto Leati'che, come 
è noto, decedette in seguito a iiv-
gestione di un infuso di radici di 
veratro, scamlblate per genziana; 
numerosi soci sono . intervenuti 
alla ' comjnpjnorazlpne.V '̂ i ' , 
1" Per l ' i l ottobre, p.,v,<jnelila^ sede 
in via Volturno " 33, avrà'•luogo 
una graniSe vendftamSata toft' trat­
tenimenti vari." -'•'»» »« •— 

LA X •MABCIA( MONZA-BESE-
GONE avrà luogo" fra il 26 - e 27 
corr. Ormai,, e^sa rappresenta li 
miglior allenamento i>er la mar­
cia dei 100 Km. 

L'organizzazione da parte • della 
S.A.M. di Monza è curata soprat­
tutto con l'assistenza modica su 
tutto il percorso e altre provvi­
denze non facilmente trovabili .in 
manifestazioni del genere. 

Anche 11 servizio d'ordine, per 
la comprensione del Comando del 
vigili ui<banl monzesi ha suscita­
to le approvazioni piti Sentite. 

Le premesse sono quindi atte 
a rassicurare. le squadi'e parteci­
panti, Indlpendientcmente dalla or­
mai tradizionale riCch€fzza dei 
premi. 

•••HiiiiiniiiiiiiiniHiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiuiniiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiHiiiiiniw 

La palma dello sci alpinistico 
ai soci dello Ski Club Toriilo 

L'ultimo numero del noti-
etario dello Ski Club Torino, 
uscito in agosto, reca fra l'al­
tro l'elenco dplle gite com­
piute dai soci nella stagione 
1952-53 che presenta un com­
plesso di a t t i v i t à veramente 
eccezionale come non si è Tnai 
verificato in nessun altro Sci 
Club o in Sezioni del C.A.I. 

Infatti dal 19 ottobre 1952, 
con la prima gita di sei soci 
all'Aiguille Pera, fino al 28 
giugno u. s., gita di chiusura 
al Combin de Seitier, sì con­
tano complessivameìite ben 58 
gite,e traversate sci-alpinisti­
che su ogni parte 4ella catena 
alpina, dalle Marittime e dal 
Delfiriato fino alle , Dolomiti. 
^ L'elenco particolareggiato di 

ciascuna di esse richiederebbe 
troppo spazio; diramo solo che 
da un, minimo di altitudine di 
^105 metri (Madonna di Coto-
liìii^r da SavoulxJ, si va a un 
rnassimo di 1^215 metri (Pyra-
rnìde Vin^entj dal rifugio del 
Odbiet). Le mète che richiese-
•(P'maggior durata furono, dal 
\ fljZ 6, aprile, il Massif de Bel-
ledonne (Delfi-nato) durante,il 
If.o Ralley de s'ki alpin (quat­
tro partecipanti), e la 'Haute 
Route, dall'I al 5 maggio u. s.> 
sull'i t i n e r a r i o Breuil-Cap. 
Schoembuhl, Colle de Vàlpel-
line. Col Brulé, Col de l'Ève-
que, Cap. Vignettes, ghiacciaio 
di Otemna,Col Gélé, Col Cor-
met e Ollomont (7 partecipan­
ti); da notare anche la scalata 
del Gran Paradiso (Ettore Gi-
rau^do e Angelo Rivera) in sci 
fino al colletto della Becca di 
Moncorvé, poi in ramponi alla 
vetta, effettuata i\ S giugno 
scorso. 

Le gite ebbero un minimo 
di due partecipanti e un mas­
simo di SO, come quella al 
Dòme de la Lauze (m. S568) 
dal Rifugio E. Chancel, com­
piuta il 12 aprile u, s . 

• 'In'parecchie domeniche' ne 
vennero orgariizzate piit di una 
contemporaneamente tome dd 
es. V8 dicembre 1952 ' (due), 
il '25 gennaio 1953 (quattro), 
il 22 febbraio (2), l'8 marzo 
(3), il 22 marzo (0, il 29 
marzo (2)','il S^aprile'(3), il 
12 aprite (2), "ti '^9 aprile (3) 
e il 26 aprile ('3); come si ve­
de, una maggior attività nello 
sci - primaverile. 

Fra i più assidui • parteci­
panti troviamo i nomi di Mila, 
Ortelli, Ricca Barberia, E. CH-
raudo, Raimondo, Amari, Bar-
rattieri, ecc., ma chi detiene 
il primato i'ii''tàl senso è'certo 
il sig. Renato- Muggìa, presen­
te a 16 gìte,''al quale la FJiSJ. 
ha consegnato^ •il' 13 ^corrente 
durante' l'asieinblea •annuale 
di Recoaro Terme, una meda­
glia d'oro di benemerenza, 
subito dopo i « cam-pionii'Mmi » 
come la Minuzzo, la Taffra/'i 
De Florìan, i Dalladio, i Cowi-
pagnoni e i Chiocchetti.'S^-que-
sto anche »pe7f affermare come 
la F.I.SJ.'-riconósca il valore 
dello sci aljdniittco e'nort sol­
tanto di 'quello • puramente 
agonistico.' "- ^ ' '-'-*'• 
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"CORVO,, 
DELLA CASA VINICOLA 

DUCA DI SALAPARUTA 
e A S T E L. O A C C I A 

C i * A I . B R M O ) 

corr. alle ore 21, nei salone prin­
cipale della Sede, per li seguente 
o.d.g. : 

Relazione e dichiarazioni del 
Presiidente: TrOgrasftBna • attività 
1954; Varie. ' • 

tutte le vallate trentine. Un corso 
di lezioni è In corso: si svolge 
su due sezioni: una alla quale 
sono aftimessl coloro che non han­
no alcuna nozione micologica, l'aL 
tra aperta a coloro che haimo già-
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